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OMAGGIO A CACHIN 

In occasion« della visita del diret­
tore dell'"Humanitò" i lavoratori della 
Ginori di Sesto Fiorentino hanno sotto­
scritto 56 abbonamenti a TU ITA*. 
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Per tre ore a Milano 
sospensione generale del lavoro 
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Fanfani ammette che i disoccupati sono aumentati in un mese 
di 180 mila unità- Si allarga il fronte di lotta dei lavoratori 

' Stamane per tre ore tutte le fab­
briche di Milano sospenderanno 
il lavoro: la vita della capitale in-

' dustriale si fermerà di colpo e le 
masse popolari effluiranno in piaz­
za del Duomo per manifestare con­
tro la smobilitazione di alcuni im­
portanti complessi decisa in questi 
giorni dal governo. 

Non è certo la prima volta che 
da Milano giungono notizie di a-
gitazioni operaie o di scioperi. Tut­
tavia negli ambienti politici della 
capitale è diffusa l'impressione che 
l'episodio va collocato in una si­
tuazione nuova e particolarmente 
grave della lotta sociale e politica. 

Situazione nuova 
Questa situazione nuova è carat­

terizzata innanzitutto da uno slan­
cio potente di solidarietà operaia 
(l'invito rivolto dalle commissioni 
interne e dai Consigli di gestione di 
tutti gli stabilimenti torinesi ai rap­
presentanti delle fabbriche milanesi 
minacciate di smantellamento per­
chè partecipino ad una grande as­
semblea operaia a Torino è signifi­
cativo). 

Accanto a questo, le forme dì lot­
ta cui ricorrono i lavoratori ap­
paiono particolarmente varie e ar­
ticolate. La ìViùbili'tazione dei Consi­
gli di gestione è valsa, in molte oc­
casioni. a mettere gli industriali con 
le spalle al muro e a costringerli 
alia ritirata. Recentemente — come 
alla Breda e alla Magneti Marcili 
— «i sono anche registrati nume­
rosi casi in cui i Consigli di ge­
stione hanno assunto la direzione 
delle aziende abbandonate dai pa­
droni e hanno realizzato accordi 
diretti tra loro, per garantire la 
continuità della produzione. 

In complesso t lavoratori tendo­
no ad allargare e a rafforzare il 
loro fronte di lotta. 

Una statistica 
Proprio ieri ci segnalavano dalla 

Puglia un risveglio dell'agitazione 
dei senza lavoro. e da Avezzano 
un episodio particolarmente grave 
della battaglia per il collocamento. 

Questi fatti che costituiscono li­
no degli aspetti fondamentali della 
situazione politica e sociale, ne so­
no anche il naturale portato. 

L'aumento della disoccupazione 
si manifesta ' in modo sempre più 
grave. Un comunicato ufficiale del 
governo rivela che dal mese di ot­
tobre al mese di novembre, la di­
soccupazione è aumentata da un 
milione e 752 mila unità ad 1.930.000. 
ossia di 180 mila unità. 

E' molto importante notare che 
nel novembre 1948, nonostante la 

cancellazioni arbitraria ' di mezzo 
milione di disoccupati ordinata da 
Fci.fani, abbiamo circa 80.000 di­
soccupati di più che nel novembre 
1947 quando le statistiche, a detta 
del Ministro del Lavoro, erano « ar-
tiilc.osamente gonfiate.., 

Il Ministero non ha fatto cono­
scere la classificazione per cate­
goria di questi disoccupati, tutta­
via è da presumere che essi in buo­
na part<- appartengano all'industria 
in conseguenza della politica di 
?mobi-itazionc industriale attuata 
dal Governo e dagli industriali d: 
sccordo con il Sig. Zcllcrbach. 

Il maggior numero di disoccupa­
ti si riscontra infatti in Lombardia 
con 291.000 unità, nel Veneto con 
220 mila, nell'Emilia con 160 mila. 
ecc. 

Sulle somme totali di ).930.000 
disoccupati quasi 350 mila sono gio­
vani o reduci. 

L'altro elemento caratteristico 
della situazione è costituito dallo 
atteggiamento del governo che da 
certi indìzi sembra essere passato 

a una nuova fase della «uà politica 
economica. 

Mal come in questi ultimi tempi 
il CIR e il F1M erano apparsi cosi 
chiaramente gli strumenti di un 
«< comitato d'affari ». Dal modo co­
me il credito statale è stato for­
nito a certe industrie e tolto ad 
altre si ricava l'impressione che 
la lotta selvaggia che da tempo si 
svolgeva in seno al governo tra i 
diversi gruppi monopolistici per il 
controllo di questo « comitato d'af­
fari » si sia risolta in qualche mo­
do e quindi che una certa politi­
ca sia prevalsa. 

La lotta nel Governo 
Quale? Esiste un collegamento 

tra le ventilate dimissioni di Mer-
zagora, le dichiarazioni di Lombar­
do sulla necessità di - alleggerire » 
TIRI, l'ascesa in borsa delle azioni 
FIAT e — perchè no? — la ripre­
sa dei contatti tra il crumiro Pa­
store e i rappresentanti del P.R.I. 
e del P.S.L.I. nella C.G.I.L.? 

Forse il fatto che Scclba da qual­
che tempo partecipi attivamente a-
lavori del CIR può fornire la chia­
ve per collcgare questi ed altri 
elementi. Se il governo vuole ten­
tare di applicare seriamente la po­
litica della smobilitazione dì certi 
settori industriali e dell'abbassa­
mento del tenore di vita dei lavo­
ratori è certo che avrà molto bi­
sogno di Sceiba. 

Lotta in Puglia e Lazio 
contro la disoccupazione 

Domani i comuni di Latina, Terra-
Cina, Formia. Gaeta. Cisterna e Scauri 
ncenderanno per due ore in sciopero 
Cenerà!e di solidarietà con i disoc­
cupati. 

In Puglia l'agitazione contro la di-
toccupazione * la miseria si va esten­
dendo impetuosamente in tutto i! lec­
cese, legando braccianti, •cavamontl. 
edili « tabacchine. La popolazione di 
Catalina scenderà oggi in iseiopero 
generale. 

CROLLA UN BALUARDO DFLL' IMPERIALISMO 

Rotta nazionalista 
su tutto il fronte 

Le truppe di Ciane attraversano in hiira lo Yangtze 

NANCHINO, 20. — Le truppe 
dell'Armata Popolare avanzano su 
lutto il fronte dello Yangtze com­
pletando l'occupazione della zona 
a nord del grande fiume cinese. Le 
forze nazionaliste sono in precipi­
tosa ritirata e parte di esse attra­
versano già disordinatamente lo 
Yangtze cercando ecampo a sud 
del fiume- Le città di Kao Yu sul 
Gran Canale Imperiale. Tien Scie 
e Yangthow sono state abbando­
nate dai nazionalisti in fuga. Yang-
chow è a 70 km. da Nanchino e a 
soli 20 dalla riva settentrionale 
dello Yangtze Kiang. 

Nel settore del lago Hung, tra il 
Gran Canale e la ferrovia Tient-
fcun-Pukow, quattro colonne della 
Armata Popolare hanno raggiunto 
Mmg Yang. 110 km. a nord di 
Nanchino e hanno « agganciato > le 
retroguardie nazionaliste in fuga. 

Continua febbrile lo sgombero 
degli uffici • governativi del Kuo-
mintang da Nanchino. Domani la­
nceranno la capitale gli archivi e 
il personale del Ministero delle Co­
municazioni; gli stessi membri del 
governo e il personale del Ministe­
ro degli • Esteri inizicranno lo 
sgombero nella «tessa giornata. Fra 
tre giorni, secondo quanto è stato 
annunciato ufficialmente la capita-

se: 

NEL DISPERATO TENTATIVO DI RINVIARE LA CRISI 

Tramai, ripropone al Congresso americano 
la strada funesta dell'espansione imperialista 
Banalità anticomuniste per giustificare Vintervento negli altri paesi - Difesa del Patto Atlanti­
co sotto la maschera detl'ONU - Il capitale degli S.L. alla conquista dell'economia occidentale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 20 — Truman 
ha oggi giurato nelle mani del Pre-
Udente détta Corte 'Suprèma Fred 
Vinson sull'apposita tribuna che 
era ttata innalzata di fronte atta 
Casa Bianca. 

Una grande fotta assisteva alla 
cerimonia. Truman ha giurato po­
nendo l e mani tu due Bibbie aper­
te che gli sono state presentate da 
Vinson. Il Presidente ha anche 
scelto le pagine dei due testi sacri 
su cui hit ciurafo: una di queste 
pagine conteneva U noto terzo ver­
setto del quinto capitolo delle Bea' 
titudini di San Matteo che dice: 
« Benedetti saranno coloro che la­
voreranno per la pace, perchè sa-

ranno chiamati figli di Dio ». 
Dopo il discorso che Truman ha 

pronunziato, una volta reso il giu­
ramento. un giornalista • ha detto: 
* Una delle due o Truman i uno 
spergiuro o non sarà dauvero chia­
mato figlio di Dio y>. 

L'americanismo 
Truman ha impostato il tuo di' 

scorso su una premessa ideologica: 
l'esaltazione dell'americanismo co­
me unico sistema di vita per i po­
poli accusando di falsità (sic) il co­
munismo. « E' opportuno si colga 
l'occasione per proclamare al mon­
do i principi della fede per cui 
viviamo e per dichiarare i nostri 
fini a tutti i popoli. Nel consegui-

PER TRONCARE IL SABOTAGCIO DEGLI INDUSTRIALI 

Il controllo operaio sui finanziamenti 
richiesto dalla Federazione metallurgici 
Riunioni e incontri a Roma per le fabbriche milanesi - Sciopero a Prato 
e Parma contro i licen%iamenti - La lotta per II eoìlocamento ad Avezzano 

Il Comitato Centrale della FIOM, 
che si è riunito nei giorni scorsi a 
Napoli, ha rivendicato — nella mo­
zione finale resa ieri nota — il di­
ritto dei lavoratori metallurgici al 
controllo sull'impiego dei fondi 
erogati dallo Stato alle aziende. 
fondi che spesso vengono sperpe­

ra t i . La FIOM ha quindi rinnova­
to la richiesta che un suo rappre­
sentante venga nominato come os­
servatore negli organi direttivi del 
FTM e deli-mi. 

I riflessi della situazione critica 
delle industrie milanesi hanno an­
che ieri provocato una febbrile at­
tività di incontri e riunioni a 
Roma. 

In mattinata De Gasperi ha ri­
cevuto Tremelloni e success.vamen-
te il Sindaco di Milano Greppi. 
Greppi e Tremelloni sono stati su­
bito dopo ricevuti da Sceiba, che 
da alcuni giorni sembra molto in­
teressarsi di cose economiche. Nel 
tardo pomeriggio ha avuto luogo 
al Ministero del Lavoro l'incontro 
fra alcuni componenti della dele­
gazione operaia milanese e gli in­
dustriali della Breda. per la solu­
zione della vertenza in quella fab­
brica. La riunione sarà ripresa 
oggi alle 17. 

Stamane avrà inoltre luogo l'an­
nunciata riunione • fra gli esperti 
del FTM e la delegazione milane­
se per l'esame di tutta la situazio­
ne delle fabbriche. 

trattative a Roma. Le proposte iniziali 
dei lavoratori sono state In pieno 
accolte. 

I lavoratori di Avezzano 
chiudono l'Ufficio collocamento 
AVEZZANO, 20. — I lavoratori 

di Avezzano hanno ottenuto una 
importante vittoria nella loro lot­
ta contro la disoccupazione e con­
tro quegli organismi governativi 
che invece di essere di aiuto al 
senza lavoro ai rendono spesso com­
plici dei piani dei padroni. H di­
rettore dell'Ufficio del Lavoro, Cian-
cone. è stato costretto a dimettersi, 
l'ufficio è stato chiuso e i lavora­
tori si tono recati in corteo «Ha 

Camera del Lavoro chiedendo che 
il collocamento venga di nuovo 
affidato agli organismi sindacali. 

La vittoria sindacale ha però ir­
ritato il Prefetto il quale ha ordi­
nato l'arresto del Segretario della 
C. d. L-. compagno Sandirocco, e 
il trasferimento dei documenti re­
lativi al collocamento dalla Came­
ra del Lavoro al Commissariato di 
P. S. TI capitano dei carabinieri, 
non esistendo gli estremi per l'ar­
resto, si è rifiutato di eseguire l'or­
dine arbitrario. Il Prefetto ha al­
lora inviato il vice questore con 
due camion di agenti a prendere 
il comando della piazza. Mentre 
vi telefoniamo il comp. Sandirocco 
è in stato di fermo al commissa­
riato 

tolte» i Prato e Parma 
m «fesa dèlie fabbriche 

Delle 11 «He 13 di ieri mattina tut­
ta la popolazione lavoratrice di Pra­
to e delle rone circonvicine e scesa 
tn sciopero generale contro i Hcen-
eiamentl L'astensione dal lavoro è 
ttata totale. 

Anche a Parma ni è avuta Ieri una 
««tensione dal lavoro per protesta e 
monito contro i licenziamenti dalle 
11 alle 11.10. mentre nelle campagne 
lo sciopero è durato da'le « alle 14 
Comizi affocati sono stati tenuti in 
città e In ofnl centro 

L* occupazione operaia dell' Italce-
mentl di Incisa Valderno in Toscana 
ha portato ieri alla vittori» I lavo­
ratori: I 22 licenziamenti tono stati 
revocati dal padroni. 

Un altre successo è stato riportato 
dai lavoratori alle «Reggiane» di Reg­
gi* lanuta con la conclualon» dille 

LA REPLICA AL COMISCO 

Forti accuse del P. S. I. 
ai "socialisti,, occidentali 
Riaffermata la necessità d i n a solidarietà di classe tra i doratori 

Stamane l'Aranti.' pubblica la ri­
sposta del P.S.I. all'ultimatum posto 
dal Comisco ai socialisti italiani per 
costringerli a rompere il patto di 
rnit d'azione con il P.C.I. e a schie­
rarsi nel fronte imperialista e an­
ticomunista. 
- La direzione del P.S.I- respinge 

nella sua lettera questo ultimatum 
definendolo - u n a inammissibile in­
tromissione nelle vicende del socia­
lismo italiano - e riconferma la ne­
cessità m Italia di una solidarietà d: 
classe tra i lavoratori contro il bloc­
co clerico?reazionario. 

Dopo queste affermazioni. la dire­
zione del P.S.I. passa decisamente 
al contrattacco. * Aggrappati ad una 
situazione europea di privilegio — 
dice la lettera — i socialisti europei 
colla politica coloniale di cui sono 
plomotori o corresponsabili rom-
oono spea?o i ponti colla profonda 
esigenza dell'internazinalismo so­
cialista». La lettera termina rinfac­

ciando ai laburisti la loro politica 
imperialista in Palcstna, in Egitto, 
in Africa. nell'Estremo Oriente e in 
Eurora, ai socialisti francesi le re* 
pressioni antioperaic di Moch. le 
stragi del Madagascar e le repres­
sioni nel Viet-Nam. ai social-demo­
cratici tedeschi la lotta antisovieti­
ca e il favoreggiamento del nazi­
smo, ai socialisti danesi l'aggressio­
ne contro la repubblica indonesiana. 

Scossa dì terremoto 
registrala dalle Ximeniam 

FIRENZE, 20. — Stamane alle 
ore 7 49' 43" all'Osservatorio Xime-
niano di Firenze e «tata registrata 
una scossa di terremoto assai vi­
vace. L'epicentro * a circa trecen­
to chilometri da Firenze in dire­
zione nord-est. Non dovrebbero •*-
aerei gravi danni. 

mento di questi scopi gli Stati Uni-
f e gli altri paesi animati dalla 
stessa mentalità si trovano diret­
tamente ostacolati da - un -rejA'me 
avente fini contrari ed un concet­
to della vita totalmente differente. 
Questa falsa filosofia è il comuni­
smo*. Qui il Presidente ha intio-
dotto, a illuminarione dei suoi prin­
cipi ideologici, la elencazione di 
tutte quelle banalità che solitamen­
te formano l'armamentario del più 
vieto anticomunismo. 

Cosi egli ha infiorato il tuo dì-
scorto di simili espressioni » il co­
munismo è basato sul principio che 
l'uomo sia cosi debole ed incapn-
ce di non essere in grado di poter-
narsi-da solo e pertanto da richie­
dere il dominio di forti padroni ». 
- il comunismo sostiene che il mon­
do e pro/ondnmenfe dtriio in clas­
si Opposte da rendere inevitabile 
la guerra » ed altri fiori del genere. 

Nella esaltazione dett'amenron^ 
smo. per contro. Truman è giunto 
al punto da presentare come de­
mocratica. come - «for;o ro*fr-'tfu-o 
ner ristabilire la pace, la stabilità è 
la liberto nel mondo ». la polit-.ca 
di intervento e di appressane de­
gli Stati Uniti, i Noi non abbiamo 
cercato territori, non abbiamo im­
posto Ta nostra volontà tu nersu-
nn. Noi ron abbiamo ch'ex'o pri­
vilegi che da parte nostra non 
^stenderemo anche agli altri. Ab­
biamo sostenuto e contato su una 
pacifica soluzione delle controver­
sie tra i popoli. Abbiamo fatto ogni 
sforzo per assicurare un accordo 
su un efficace controllo internazio­
nale della nostra arma più poten­
te e abbiamo lavorato decisamente 
per la limitazione ed il controllo 
di tutti gli armamenti ». .Ma che 
sen*o hanno queste afférmazione 
te è vero che appena a dicembre 
oli Stati Uniti harno respinto nJ-
l'ONU le proposte sovietiche per la 
riduzione di un terzo degli arma­
menti e per la eliminazione della 
bomba atomica? 

Frattura del mondo 
Da tali premesse ideologiche di 

esalfarione dell'americanismo e di 
odio teologico verso le dottrine 
di rinnovamento sociale. Truman 
è passato a tracaarr le direttri­
ci della sua politica estera. Le di­
rettrici dovrebbero essere le se­
guenti; 1) « incrollabile sostegno 
alle Nazioni Unite »; 2) continua­
zione ed ampliamento del piano 
Marshall; 3) Patto Atlantico. 'Stia­
mo attuando, ha detto Truman, un 
accordo comune destinato *» raf/or-
zare la sicurezza della zona del' 
l'Atlantico tettentrionate. Io spero 
di poter presto presentare al Sena­
to un trattato riguardante ti piavo 
di «ictireira delT'Atlantiro setten 
irionale. Inoltre dovremo fornire 
equipaggiamenti e consulenza mi 
tifare a quel paesi liberi che col­
laborano con noi •; 4) estensione 
dette conquiste del progresso scien­
tifico ed industriale americano 

Programma contradditelo del 
quale fa parte la firma di uno stru­
mento che non e certo di pace. H 
Patto Atlantico, e che non re at 
solutamente d'accordo con la pro­
messa dell'incrollabile ros'epro alle 
Nazioni Unite. 1 principi di questo 
Patto quali sono stati enunc'ati al­
cuni giorni or sono in una pubbli­
cazione del Dipartimento di Stato. 
non hanro a che fare con t prin­
cipi unitari su cui è stata fondata 
la Carta delle Nazioni Unite. La 
cosidetta Alleanza atlantica postula 
nnn frattura del mondo, nntt divi' 
sione che i in antitesi con gli sco­
pi dell'ONU. 

Un purfo ©rare del disborso è 
là dorè nene riaffermata la vo­
lontà di ìnriare armi e consiglie­
ri militari ai gorerni accidentali 

Un'ampia parte del discorso i 

stata dedicata all'intervento del ca­
pitale americano nei paesi dell'oc­
cidente. Truman ha parlato esjili-
cìtamente di « investimento di ca­
pitale nelle rejjioni che hanno bi­
sogno di svihtppo ». 

Il rilievo e l'accento che Truman 
ha posto al proprnmma economico 
americano sono sintomatici: ~ Dob­
biamo attuare i nostri piani per ri­
durre le barriere che *t frappon­
gono al commercio mondiale, il cui 

BERNARD FOULTON 
(Continua in 4.a pag., 5.a colonna) 

Un giudizio 
di Wallace 
NEW YORK, 20 (Ins). — Henry 

A. Wallace, commentando il discor­
so odierno del Presidente Truman 
a Washington, ha dichiarato che 
«nessuna dichiarazione di un qual-
s.asi dirigente americano, ha mai 
tsnto chiaramente sillabato l'even­
tuale bancarotta del nostro paese -. 

Egli ha aggiunto che .. l'afferma­
zione del Presidente che capitalismo 
e comunismo non possono convive­
re nel mondo rende la guerra l'uni­
ca alternativa eventuale ... 

Wallace ha proseguito sottoli­
neando che il « cospicua fallimento 
della politica americana in Cina ed 
in Grecia, ignorato nel aiscorso pre­
sidenziale. è la prova convincente 
che non possiamo combattere le 
idee con le armi con successo. Ciò 
non di meno l'unica risposta del 
Presidente è stata l'invocazione di 
nuove armi — 

Wallace ha concluso invitando gli 
americani « che amano la pace - a 
chiedere un incontro tra il Presi­
dente-e Stalin per -comporre le 
divergenze russo-americane e por­
re fine alla guerra fredda. Non è 
ancora troppo tardi.. 

le sarà completamente priva di ac­
qua e di elettricità. 

A Pechino il comando dell'Ar­
mata Popolare ha concesso alla 
guarnigione nazionalista una tre­
gua di 10 giorni cessando (1 bom­
bardamento delle posizioni avver­
sarie. Prima dello spirare di que­
sta tregua, il comandante naziona­
lista generale Fu Tao Yi ai reche­
rà personalmente presso il genera­
le dell'Armata Popolare Yen Chin 
Ying per discutere i termini for­
mali della resa. 

A Nanchino il Consiglio politico 
centrale del Kuomintang ha appro­
vato stamane dopo una«drammatica 
riunione di oltre tre ore l'appello 
lanciato ieri dal governo « per la 
cassazione incondizionata del fuoco 
e per l'apertura di negoziati di pa­
ce su piede di uguaglianza tra li 
Governo del Kuomintang e i co­
munisti ». Il Consiglio avrebbe 
inoltre anche invitato il governo a 
redigere proposte concrete per i 
negoziati di pace. " 

Tuttavia in serata Ciang Kai 
Scek, che, rompendo la tradizione, 
non aveva presenziato alla riunio­
ne del Consiglio centrale del Kuo­
mintang, taceva dire da un cuo 
portavoce che « il governo di Nan­
chino ritiene per il momento ces­
sata la sua responsabilità per 
quanto riguarda la pace. La parola 
spelta ora ai comunisti ». 

In tal modo, «i afferma a Nan­
chino, Ciang ha posto praticamen­
te il veto a ogni ulteriore iniziati­
va del suo governo. Questa mossa 
di Ciang è da mettersi in relazio­
ne, secondo osservatori della ca­
pitale, colla notizia che il primo 
ministro Sun Fo avrebbe intenzio­
ne di inviare direttamente una 
delegazione presso il governo po­
polare per trattare da vicino i ter­
mini della pace. Ciang. come è no­
to, si oppone recisamente alle trat­
tative. 

Non è escluso che questa pro­
fonda divisione tra i capi del Kuo-
mfhtang abbia più ampi sviluppi 
nei prossimi giorni. 

DICHIARAZIONI DI HENDKKSON 

L'ambasciata britannica 
resta a Nanchino 

LONDRA, 20. — Parlando ieri alla 
Camera dei Lords, nel corso del di­
battito per la politica estera, sulla si­
tuazione cinese, il sottosegretario agli 
Esteri Henderson ha dichiarato che. 
dati i vasti interessi commerciali bri­
tannici in Cina, l'ambasciata inglese 
a Nanchino e i consolati ne'.le altre 
città t rimarranno ai loro posti ». A 
proposito de'Ia richiesta di mediazio­
ne nel conflitto presentata da Nan­
chino. Henderson ha affermato che, 
< in accordo colle intese incorporate 
nella dichiarazione di Mosca del 1945» 
il governo di Sua Maestà ha ritenuto 
opportuno non intervenire, pur aven­
do considerato la richiesta colla mas­
sima bentvo'cnza. ' 

RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

NEL NOME DI LENIN 
RAFFORZARE IL PARTITO 

Ricorre ogil II v«ntielnqu««lmo anniversario dalla morta di 
Lenin, Il capo geniale dalla vittoriosa Rivoluziona d'Ottobre, il 
maestro, la Kulda della claaaa operai» • daeli oppressi di tutto 
Il mondo. Il Partito Comunista Italiano, eh* si è costituito «d 
è divantato avanguardia Invincibile dai lavoratori italiani assi­
milando la dottrina dal leninismo • l'esamplo dai bolscevichi 
russi, ricorda C«KÌ il grand* scomparso, impegnando ogni orcn-
nltxailona • ogni compagno al lavoro • alla lotta secondo 
l'insagnamento • l'esampio di Lenin. 

I grandiosi avvenimenti di questi anni, I contrasti interna 
zionall • di classa cha si riaccendono più aspri, le lotte vitto­
riosa dei lavoratori e dei popoli oppressi, i successi della costru­
itone del socialismo nell'Unione Sovietica sono la rinnovata 
testimonianza della verità • della .giustezza della dottrina e 
della politica del leninismo, che ò II marxismo dell'epoca del­
l'imperialismo e della rivoluxion* proletaria. Lottare per il pane 
• il lavoro, per la libertà, par la pace, vuol dire realizzare 
questo insegnamento, raecocliersi e combattete dietro questa 
bandiera, seguire l'esempio del Partito comunista bolscevico, gui­
dato da Stalin, il miglior discepolo a il compagno di lotta di 
Lenin. 

Celebrare la memoria di Lenin vuol dira ORgi combattere per 
la pace, contro ogni manovra di guerra degli imperialisti • dai 
loro complici, moltiplicar* gli «forti per raccogliere sempre più 
largamente le massa popolari nel front* internazionale della p*ea, 
del quale 4 baluardo invincibile l'Unione Sovietica, il Paese del 
Socialismo. 

Celebrar* la memoria di Lenin vuol dire apprenderne l'ideo­
logia, renderla sempre più popolar* fra gli operai, i contadini, gli 
Intellettuali di avanguardia, perchè essi conoscano le condizioni 
della loro lotta, riconoscano i loro nemici, impieghino nell'azione 
contro di essi la strategia • la tattica che assicurano la vittoria. 

Celebrare la memoria di Lenin vuol dir* rafforzar* il Partito 
comunista, che • l'avanguardia organizzata, l'arme indispensabile 
della class* operaia • dei lavoratori p»r il rovesciamento dalla 
tirannide capitalistica • l'instaurazione di un vero regime di 
libertà • giustizia per tutti gli uomini. 

Celebrare la memoria di Lenin vuol dir* far conoscere a mi­
lioni • milioni di uomini • di donne la parola del Partito cemu-
nìstn, raccoglierli, unirli per la difesa dei loro interessi • degli 
interessi fondamentali della nazione. 

Ricorderemo cosi ta fondazione del nostro Partito e gli anni 
gloriosi della sua vita, attraverso i quali *sso ai è legato sem­
pre più profondamente alla «lasse operaia e ai lavoratori ita­
liani, guidandoli alla resistenza • alta vittoria contro la tirannici* 
fascista • l'intervento straniero. Ricorderemo Antonio Gramsci, 
Il fondatore del nostro partito • il maestro dei comunisti ita­
liani, • le migliaia di compagni che morirono nelle carceri, nei 
campi di annientamento, nell'esilio, nel combattimento armato, 
attestando in tutte le situazioni la loro fede nel comunismo, 
nella sua immancabile vittoria. 

I comunisti dimostreranno così di esser* ancora una volta 
alla testa del popolo Italiano, nella odierna difesa del pan* • 
del lavoro, contro i privilegi degli industriali * degli agrari • 
contro la politica imperialistica del Piano Marshall; nella difesa 

delle libertà repubblicane, contro le sopraffazioni poliziesche e 
I ritorni reazionari; nella lotta per la pace • per l'indipendenza, 
contro il tentativo di aggiogare l'Italia al carro dell'imperialismo 
americano. 

La celebrazione del venticinquesimo anniversario della morte 
di Lenin * del ventottesimo anniversario dalla fondazione del 
Partito comunista italiano avrà un carattere di lotta «'dovrà 
legare! aempre più largamente alt* mass* popolari. Le organiz­
zazioni di partito sono in questi giorni particolarmente Im­
pegnate: 

a ricordar* In ogni Seziona • in ogni eellula questi anni­
versari illustrando I principi dal leninismo • indicando nella 
storia dal nostro partito gli insegnamenti eh* più hanno valor» 
par assolver* ai compiti eh* etanno oggi di front* a noi; 

ad accentuar* il lavoro di tesseramento • reclutamento per 
far* più forte il partito; 

a diffonder* sempre più largamente la nostra stampa • la 
letteratura marxista • leninista; 

a controllar* l'applicazione delle misure concreta per edu­
car* i compagni • I simpatizzanti ai principi di Lenin; 

ad adottar* nuova misure eh* servano a condurr* con mag­
gior Impegno il lavoro per l'educazione leninista dei quadri • oS 
tutti i compagni attraverso I* scuoi* d'ogni grado • l'organizza­
zione in ogni Istanza di partito dallo studio individuala e col­
lettivo. 

LA DIREZIONE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cachili 
oggi al 

parla ai fiorentini 
Teatro Comunale 

Il direttore de r"l iufnanité f , domani a Roma - Grande attesa 
per il comizio che terrà domenica all 'Adriano con Togliatti 

FIRENZE. 20. — Domani, alle ore 
18, il compagno Marcel Caehln, di­
rettore de • l'Humanlté • parlerà al 
Teatro Comunale alla popolazione 41 
Firenze. 

Il compagno Caehln partirà »abato 
alla volta di Roma dove parteciperà 
nella mattinata di domenica ad un 
comizio al Teatro Adriano. Nel co­
mizio prenderà la parola anche II 
compagno Palmiro Togliatti. 

La giornata fiorentina di Cachiti è 
stata oggi a<sal Intenia. In mattinata 
egli si è recato a Sesto Fiorentino, 
dove è stato accolto da; commosso 
saluto della popolazione di que. cen­
tro industriale, e partico.armente de-
e'.i operai della Richard Ginori. la 
fabbrica che ha visitato. 

Cachiti ha visitato \o stabilimento 
accompagnato dal direttore. In ogni 
reparto è siato fatto «egro a mani­
festazioni di affetto. Poi gli operai 
h«nno voluto offrirli un magnifico 
esemplare di porce.Iana. 

Quando Cachin è uscito tu. piazza­
le dello stabilimento ha trovato ad 
attenderlo e ad acclamarlo una gron­
de folla. Presentato da, «egrrtario 
de-a Commissione Interna »>gll ha 
detto poche parole, parole dj pace. 
di fede nella democrazia. 

Poi subito dopo si è verificato un 
episodio di solidarietà con il nostro 
giornale. Ben 36 operai della Ginori 
prendevano ia decisione di vergare 
seduta «tante, l'importo per ai;ret-
tanti abbonamenti a « 'Colta ». 

D O P O U E R I V E L A Z I O N I • > ! "C'K N O I R 9* 

Le ire del Kraveenko americano 
per la scoperta del Kraveenko nazista 

L'assurda quereia delì'autote di "Ho scelto la libertà,, con­
tro il giornale che ha pubblicato il libio del suo omonimo 

PARIGI, 20. — Kravcenco sta 
perdendo il sangue freddo. S ta­
mane ha sporto querela contro 
Ce Sotr. accusando il quotidiano 
parigino di averlo diffamato per 
aver pubblicato la riproduzione 
della copertina del libro di Krav­
cenco ' Ero prigioniero di Sta­
lin » pubblicato a Dresda nel 1941 
e raccomandalo dall'ufficio di Ro-
semberg per l'educazione politica 
delle S S . 

Questo è il terzo processo in ­
tentato da Kravcenco. 

« L'informazione pubblicata da 
Ce Soir è menzognera * ha dfchia. 
rato il Kravcenco americano. 

Ora Ce Soir non aveva fatto 
che riprodurre una copertina ac ­
compagnandola da citazioni t e ­

stuali tratte dal libro del Krav­
cenco nazi e del Kravcenco della 
Commissione delle attività così 
dette antiamericane. 

Ce Soir non nasconde la pro­
pria meraviglia questa sera: « Ma 
come? Segnaliamo un libro pub­
blicato da un editore nazista il 
quale precisa che l'autore, certo 
Kravcenco, è morto: noi espri­
miamo quindi la nostra sorpresa 
per il fatto che ci s iano due 
Kravcenco, specializzati nel pre­
dicare crociate antibolsceviche, 
ingegneri entrambi, ex funziona­
ri Sovietici, che scrivano le stes­
se cose ». 

« Forse Kravcenco — conclude 
Ce Soir — crede di avere il dirit­
to di imporre ai giornalisti la sua 

' libertà " la libertà di predicare 
una nuova guerra contro l'URSS? 
Kravcenco erode di avere il di­
ritto di considerare la magistra­
tura francese come uno strumen­
to della Commissione per le at­
tività antiamericane? ». 

Tornato a Firenze Cachin hs par­
tecipato. ospite d~ìia C.d.L. Ad un 
pratiro nei loca.i de. Ristoranti' Po­
polare. Erano presenti *nch- i. Sin­
daco e aumeroM es*cs»M)rl. 

N>: pomeriggio Cachin «i e recato 
tra » lavoratori di Celta.do. che pro­
ni io oggi erano 5cesJ in scipperò di 
protesta contro c i arbitrari arresti 
dj lavoratori effettuati dalla polizia 
dj Sce'.ba. In piazza Beccacelo, dove 
Cachin ha pacato brevemente, «i era 
raccolta tutta la popo'^zlonr eoe lo 
ha acclamato a lungo. 

A Certa do il valoroso direttore *le 
- l'Humanlté • t «tato ricfc\uto dal 
Sindaco ne. Pa'azzo Comuiia'e. Poi 
«i è recata a Certaldo Alto, alla Ca­
sa de'. Boccaccio dove g.l è 'ta'* 
offerta una rara erlinonc d e • D-ci-
merone •. 

15 arresti a Certaido 
per lo sciopero di Inailo 

CKRTALDO 20 — La «corsa not­
te con grande apirgamento di for­
za la Polizia ha compiuto una del­
le ormai famigerate «battale» e 
Certaido traendo in arresto I.'- la­
voratori fra eoi S donne, per im­
putazioni che ei riferiscono allo 
aciopero nazionale del 14 loglio. 

Immediatamente è «tato procla­
mato lo sciopero generale in lotta 
la cittadina, sciopero che si è prò* 
tratto fino alle I? ri» qne«ta «<-ra. 

Sono stati pare denunciati alla 
autorità giudiziaria per il rrrenie 
sciopero dei braccianti iwattro 
contadini a tarivi Valdarno 

Realizzato al 106% 
il piano quinquennale in URSS 
PARIGI. 30. — Un comunicato di 

Radio Mosca annuncia ette il plano 
quinquennale sovietico è stato rea­
izzato ne' 194A nella proporzione de 

I W . 
n 1M* è «tato I: terzo anno de-

plano ate.wo. Considerando nel .oro 
Insieme 11 1946 e i: 1947 e t: 194». 
1'. livello di produzione rispetto al 
plano risulta in media del 103 %. 

Tuffa la « Terni » a fianco 
dei lavoratori (tei Vomano 

AQUILA 2n. - li Cfiniltafo di r«or­
dinamento tra le Commilitoni Inter­
ne a 1 Contigli di Gestione della 
'Terni- ha derlv, oggi di assicurare 
l'appoggio e la «ondartela del 72 W> 
dipendenti del completo al laborato­
ri la lotta nel cantieri IdrorleltHc. 
del Vomano. Questi U\«ritnr| si bat­
tono contro la serrata pArtmnal*. ron-
lm la mlnarria del ftr*r"lamentt. e 
per l'estensione * tutti gli operai rt»t 
carnieri del heneflri mvennll nel 
patti aziendali dilla • Ttrnl •. 
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IN DIFESA DEL MINIMO VITALE AlENinh ANGIOLILLO. PARLA DI'"CRISTIANITÀ'.'E IGIENE.. 
I ' * 

La gestione del gas al Comune Diecimila persane in 199? alloggi 
chiesta diali* Esecutivo Camerale a Qordiani, Vrenestino e Teano 

Una scritta su una chiesa che è tutto un programma - l 
monumenti di Piazza'Amalfi e Cassino - Case alte m. 1,70 

La lotta dei comunali, di Maccarese e Coìleferro "- Una commissione 
dell' Unione Donne Italiane dal Prefetto per l'assistenza invernale 

Si è riunita ieri sera la Commis­
siono Esecutiva della Camera del 
Lavoro per esaminare la grave si­
tuazione che si è venuta a deter­
minare a Roma e in provincia, in 
conseguenza della crc&ccnte disoc­
cupazione, dal peggioramento del­
le condizioni di vita dei lavoratori 
e dal mancato interessamento go­
vernativo per ciò che r iguarda ta 
assistenza invernale. 

Particolare attenzione la C ' E. 
ha rivolto alle agitazioni in corco 
dei lavoratori del gas, della Mac-
car"fo , -dei dipendenti delle Case 
Cinematografiche Americane, dei 
Comunali, della Stefer, della Bom­
bimi Parodi Delfino di Coìleferro 
• Dopo ampia discussione su tut­
ti pli argomenti all 'ordine del 
giorno, la C K. ha deliberato di da­
re la sua piena solidarietà ai la­
voratori del Ras, diffamati da una 
vergognosa campagna di stampa, 
dando mandato alla Segreteria di 
chiedere alla Giunta Comunale di 
assumere la gestione provvisoria 
dell'azienda del gas. 

Com'è noto, se ciò non avvenis­
se immediatamente, i lavoratori 
che oggi porteranno te ore di scio­
pero bianco a 4, domenica si aster­
ranno completamente dall 'eroga­
zione. 

Circa le grosse agitazioni in atto 
s Maccarese e alla Bombrini Pa­
rodi Dellìno, la C. E. ha approvato 
la linea di condotta finora seguita 
dalle rispettive organizzazioni 6ln-
dacali, impegnandosi a sostenere le 
due lotte in corso fino alla loro 
vittoriosa soluzione-

Passando ad esaminare la que­
stione dei Comunali, l a . C . E. ha 
concordato con l'atteggiamento da 
essi preso nei confronti dell 'Am­
ministrazione Comunale 

La C. E., infine, in considerazio­
ne dell 'appuntamento fissato dal 
Prefetto per domani alle 11,30 alla 
Segreteria Camerale ed ai Par la­
mentari che hanno partecipato al­
la riunione del 7 scorso, riconfer­
mando le richieste già da tempo 
avanzate e il cui accoglimento è 
reso ancora più urgente dal peggio­
ramento della situazione dei disoc­
cupati, decide di riconvocarsi mar­
tedì prossimo per ascoltare la r i ­
sposta del Prefetto e deliberare la 

azione sindacale che si riterrà più 
opportuna qualora le richieste stes­
se non /ossero soddisfacenti 

Al termine della riunione sono 
state rese note le prime cifre del 
tessei amento, le quali confermano, 
con le 64 mila tessere già distri­
buite alla data del 20 gennaio, co­
me la manovra di scissione dei ser­
vi della classe padronale sia de­
stinata ad un pieno fallimento. 

Ieri, poi, una delegazione del-
l'UDI composta dall'on. Mai Isa 
Cinciati Rodano e dalle signorine 
Tina Levi, Teresa Massetti e Silva 
Salinari si è recata in Prefettura 
per consegnare al Pi «tetto un pio-
memoria, nel quale, dopo avcie 
citato 1 dati delle tragiche condi­

zioni In cui si trovano ì disoccu­
pati romani e le loro famiglie, ei 
ribadiscono le richieste a suo tem­
po avanzate dall'UDI per soddisfa­
re alle urgenti necessità dell'assi­
stenza invernale 

La « Stefer » non applica 
i patti di lavoro nazionali 

Il Sindacato Autoferrotraimierl informa 
la cittadinanza rhe malgrado la stipu-
larlone di un contratto a carattere na-
sionale, 'a i Siofrr ». ad un anno di di­
stanza e a diJTcìrnza di tutte ir altre 
Aziende- d'Italia, non app'tca ancora tali 
accordi ai suoi dipendenti. 

Per qu*Ma raeionc, la categoria si e 
posta In agitazione 

Angiolillo scrive raiEmente gli 
articoli di fondo. Ma quando pren­
de la penna m mano si può star 
•iiCiiri che scemenze più grandi 
t.on si potrebbero leggere. Cosi 
mai tedi scorso, in un suo autore­
vole articolo, abbiamo potuto ap­
prendere dei concetti altamente 
significativi. 

Il nostro, infatti, durante uno 
sproloquio lungo una colonna e 
mezza circa, ad un certo punto 
•:osi si esprime . Oh' stupida fut-
bena del continente asiatico, die 
prima di rinnovare la religione, 
l'economia e la morale rei mondo 
dovrebbe portarsi a scuola tra noi, 
in casa nostra per apprendeivt le 
più elementari conoscenze drlln 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IN VIA ARCI11/YlkOE 19 

Un autista schiacciato dall'ascensore 
mentre ne sta osservando la discesa 

La disgrazia è avvenuta alle 15,30 - 11 ferito è stato 
ricoverato all'ospedale di San Giacomo in fin di vita 

Una s p a v e n t o s a s c iagura è a v v e ­
n u t a ne l p o m e r i g g i o di ier i ne l l o 
s t a b i l e n u m e r o 19 d ì v ia A r c h i m e ­
de . V e r s o le o r e 16 30. Infatt i , ta'e 
Roberto Mi lani , c a m e r i e i e - a u t l s t a In 
s e r v i z i o presso la f a m i g l i a del do t tor 
F r a n c e s c o Reale , h e r iportato g r a v i ­
s i m e f er i t e al c a p o e si trova a t ­
t u a l m e n t e in fin di v i t a per u n i n c i ­
d e n t e p r o v o c a t o d a un a s c e n s o r e In 
m o t o . 

Il Mi lan i , m e n t t e «1 t r o v a v a al 
p i a n o terra de l ' o st*abite. s p o r g e v a il 

L» «elioni chi fina» domini:» in Pro­
filici» mulino it Fcdiriiiom atuiri i l 
li «ri 18 tu compagno per l i riunioni 
li oritatimtntt. 

LA SITUAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 

Annunciati i miglioramenti 
continuano le interruzioni 

c a p o da u n a f inestrel la n e l l ' i n t e r n o 
del la tromba degl 'ascensore per o s ­
s e r v a r e a qua le p i a n o si tro \s==e 'a 
c a b i n a . *" 

D l - g r o 7 i a t a m e n t e l 'ascensore stava 
per sopì a g g i u n g e r e p r o p r i o in quo' 
p r e c i s o m o m e n t o e i m p r i g i o n a v a 11 
capo de l p o v e r e t t o , m u t i l a n d o l o or­
r e n d a m e n t e . 

S o c c o r s o p r o n t a m e n t e d a a l c u n i 
i n q u i l i n i . 11 Mi lan i v e n i v a 'Iberato 
da*l=i s tret ta e d a c c o m p a g n a t o dal 
dot tor F r a n c e s c o R e a l e -a b o r d o di 
u n ' a u t o m b u l a n z a a l l 'ospedale dì San 
G i a c o m o . 

AI P r o n t o Soccorso d e l l ' o s p e d a l e i 
s a n i t a r i gl i r i s c o n t r a v a n o la frattura 
d e l l ' o c c i p i t e , u n a f e r i t a l a c e i o con­
tusa al m e n t o e d u n a e m o r r a g i a ce -
rebra 'e . 

P i o b a b i l m e n t c n e l l a g i o r n a t a di oggi 
arr iverà a R o m a la m o g l i e del Milani 
a v v e r t i t a t e m p e s t i v a m e n t e del la sc ia­
gura da un t e l e g r a m m a s p e d i t o l e da] 
d o n . F o n t a n a . La d o n n a , u n a g i o v a n e 
c a m e r i e r a c h e l i Milani s p o s o circa 
t i e m e s i fa si t r o v a v a a S a l e r n o per 
mot iv i di sa lu te . 

Ieri mattina (fra un'interruzione e 
l'altra, durata anche p iù di un'ora) si 
è uvalta in Campidoglio t'annunciata 
r i u n i o n e tra t rappresentanti detta 
ACEA e Quelli della Romana di E le t ­
tr ic i tà per giungere a una migliore 
ripartizione d e l l e d i sponib i l i tà di 
energia elettrica tra le due aziende 

Non sembra, però, che la riunione 
abbia d a t o i risultati che era l e c i t o 
sperare nell'interesse della p o p o l a z i o ­
n e , dal momento che è stato neces­
sario indirc per il pomeriggio un'al­
tra ritintone; questa volta con il Com­
missario Rtgtcnale per ottenere una 
maggiore a s s e n n a t o n e di cncro ia e i e : . 
trica all'ACEA 

Al termine della riunione, il Com­
minano ha infatti a u t o r i i i a t o la Ter­
ni ad assegnare m r ia s traordinar ia 
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175 miia Kuh giornalieri all'ACEA, 
che uniti ai 125 nula ài cui già di-
sponcia, dovrebbero bastare — a l m e ­
n o secondo quanto afferma un c o m u ­
n ica to del C o m u n e — a d t s i m p e o n a r e 
il servizio pubblico 

Il fabbisogno deìt'ACEA st aggira 
infatti sul m i l i o n e e 50 mila Kwh al 
piorno Dt questi 700 mila v e n g o n o 
proaotti dall'Azienda stessa*attraverso 
le s u e centra l i i d r i c h e e termiche, 
che agaiuntt ai 300 mila forniti dalla 
Terni danno un totale di un milione 
di Kich, al giorno ha carenza di encr-
aia elettrica giornaliera t-errebbe pe» -
tanto a ridursi a soli 50 mila Kwh i 
quali po trebbero essere compensati 
dal minor consumo dei giorni festivi. 

Stendo, quindi, alle assicurazioni 
delle autorità e n f o In corrente s e t . 
t imaita la situazione de'l'energia elet­
trica d o r r e b b e migliorare sensibil­
mente. Alle stesse autorità vorremmo 
chiedere tuttavia s e è stato fatto tutto 
il possibite per normalizzare la si-
twai'oric e se le attuali restrizioni 
risultano olustlficntc. L/asse inazione 
straoidinarta di 175 mila Khw dn per. 
te della Terni, d e c i s a da un giorno 
all'altro sotto la pressione dell'opi­
nione pubblica, legittima it dubb'o 
che 1'elettrldfd r ( sjfa. ma che essa 
venga uzata per altri scopi 

Per questa ragione abbiamo appre 
so con profonda soddisfazione 'a no­
tizia che questa matt.na ti Sindaco 
si è finalmente decido ad insediare tz 
commissione c o n s u l t i v a per i p u b b l i c i 
servizi, nominate dal Consiglio Co­
munale * n dal luglio scorso w prò 
posta del Blocco del Popolo 

Il Consiglio comunale 
convocato per domani 

Domani alle ore 20 "0 il Con<.gi' • Co 
munale *• riunirà prr d.«mirre i u n-i 
trito o d e tifi quat< Soprano nutnr-->»r 
mi?rpftlan/e t mozioni di note «.<• nft-
t } « e 

Nardini contrabbanda 
Narclone lo arresta 

La SquarJr» Mobile dt Milano ha. ieri 
tratto in arresto in via Volturno 34 il 
gioianr romano Omo Nardini, di Car­
tario. di 24 anni mentre s t a \ a scaricando 
da una 1100 nera, cinque -valigie conte­
nente 2 mila pacchi di C a r e t t e svizzere. 

Interrogato dal doti Nardone, il Nar­
dini ha dichiarato di non essere il pro­
prietario d»!|e sigarette, ma di essere «ta­
to € mga^^isto » In qualità di facchtro 
da Ln mistrlaso signore con occhali 

«Fuga» per fisarmonica 
violino e sassofono 

Durante la scor.-a notte Ignoti ladri 
hanno n i « i » to !a serratura dt un can­
oe Io. che dalla via Salurzo immette 
nella .«ala da ballo dì \ ia Tuscolana 388 

ed hanno rubato una fisarmonica, un 
sassofono americano ed un \ Solino fran­
cese p»r un calore c o m p l e s s o di 235 mi­
la lt 'e. di proprietà dei mar.stn Galileo 
D.-'la PorH " Guerrino Orlo'ani 

Il furto e «tato denunciato dal signor 
G..t;lielmo Pace, abitante in v a Nicastro 
4. propri"'ar o della sala da ballo, 

Colto da malore sotto il rasoio 
Alle ore 17 di ieri * «tato ricoverato 

in stato comatoso a S Spirito il 67enne 
G.u5eppe Campetelli pensionato. Il quale 
era «tato colto da improvviso malore mrn-
tre «i s ta .a facendo radere da un ba'-
bitre di via dejrll Scip'onl Le condizio­
ni del vecchio sono assa Icravl 

crisMniutà e rifM'ioiciie...-. 
Peccato che il continente asia­

tico sia composto da centinaia di 
milioni di persone, e non si possa 
invitarlo, a fare un giro turistico 
per le borgate Prencstina. Gordia­
ni e Teano, altrimenti si rendereb­
be ragione delle .. verità .. affer­
mate dal direttore dell'organo del­
la connndustna. 

in reliftìoiìB... 
La teligionc nelle borgate. In­

fatti non manca Basta dare una 
occhiata alla chiesa della Gordia­
ni Sulla sua facciata, a caratteri 
cubitali, che ricordano le frasi 
storiche dell'appeso per ì piedi dt 
Piazzale Loreto, c'e scritto. . .Voti 
preoccupateti cicei-strumentc per 
quello che mangerete o dt che re-
itiretc Cercate prima di tutto il 
regno di Dio e la sua giustizia e 
tutto ti resto i'i snrà dato in sopra 
piti -. 

E chi, infatti, s'inteieisa di quel­
lo che mangerà 0 d: che vestirà 
quello della Borgata Gordiani? 
Nessuno. Tutti cercano il regno di 
Dio, morendo in pace di t.b.c. o 
di artri te deformante, per dimo­
strare alla stupida furberia dei-
continente asiatico la veridicità 
degli articoli di Angiolillo e delle 
scritte sulla facciata della pari oc­
chia. Come, d'altronde, alla Gor­
diani potrebbero mangiare o ve­
stire, se J'80 rc della popolazione 
è disoccupata e coloro che pren­
dono il sussidio ECA sono appe­
na 350? 

Passando all'igiene, la prova 
delle affermazioni angiolillcòche 
si può trovare tanto alla borgata 
Gordiani che a Teano o a Prenc-
stino Non c'è che sceg'iere e gi­
rare per le varie Piazze Amalfi o 
Cassino, dove l'unico monumento 
adornativo è una sconcia latrina 
appena rabberciata. E' questa la 
forma più significativa della civil­
tà e della tradizione latina alla 
quale si richiamarono, i fas-istt 
prima, e i democristiani (senatori 
o no) ora. 

La la spaventosa situazione 
igienica, nelle boreale, non si 
esaurisce nella quasi totale assen­
za di latrine. V e una questione. 
che dovrebbe essere risolta nel 

IERI HA PARLATO IL P. G. 

Venti anni su 30 richiesti 
già condonati a Renato Ricci 

Oggi la sentenza - Stamane r iprende Borghese 

Il P.M. n e l l a sue requi s i tor ia cbn-
tro R e n a t o R i c c i , l o ha r i t e n u t o c o ' -
p a v o l e di a v e r p o t e n z i a t o il r c g . m e 
f a s c i - t a ne . la q u ? l i t à di pres idente 
de l . 'opera nazlrma'e ba i la e co pe-
v o l e d i c o l l a b o r a z i o n e co l t c d e . c o in­
vasore . ne l la q u a l i t à . d i c o m a n d a n t e 
del la guard ia n a z i o n a l e repubb; ich i -

Ina. A cau^a de l . 'a ta carica di dire­
z i o n e c i v i l e e p o ' l t l c a r icoperta dal 
Ricc i In e n t r a m b i i CFSÌ. J. Procura­
tore G e n e r a e B i s c o t t i ha affermato 
r o n a p p l i c a b i l e a . l ' imputa to l 'amni­
s t i a ed ha co« ich iu c o , concederc 'o 1? 
a t t e n u a n t i g e n e r i c h e , coi la r i c h i e ­
s ta d i 30 anni d | r e c l u - i o n c . 20 de i 
qual i c o n d o n a t i . 

Si getta da un camion in corsa 
per simulare una feroce rapina 

Il Ricc i dovrà ino l tre r i spondere 
dei Quattro o m i c i d i a lui imputa t i 
c o m m e s s i a 6 S t e f a n o di Mafira. a 
S t a b i o e a P o n t e C i m a t o per i qual i 
tornei à a c o m p a r i r e in g i u d i z i o . 

X e p o m e i i g g i o di ieri s i è a v u t a 
l 'arringa d i u n o dei d i fensor i dei 
R i c c i : ogg i *i avranno l 'arringa d-. 
un a.tro d i f ensore e la «entonza. 

N e la m a t t i n a t a r iprenderà il pro -
ces*o B o r g h e s e , con la p r i m a arr in­
ga d i 'un a v v o c a t o di parte civi' .e. 

Un* a u d a c e s i m u l a z i o n e d i rapina , 
c o n s u m a t a da u n g i o v a n e « cascherf-
no » 6 v e n u t a alia luce , d o p o quat ­
tro g iorni di febbri'I Indagini e sper i t e 
dalla Squadra Mobi l e La. mat t ina dei 
16 g e n n a i o \ e n n c r i n v e n u t o in Via 
Casalbcrtone il v e n t i d u e n n e Dante 
T o m a s s i n l : il g i o v a n e , c h e g iaceva In 
terra pr ivo d i «crvsi. presentava u n a 
vasta fer i ta a l l 'occ ip i te e n u m e r o s e 
escor iaz ioni a l l e bracc ia e a l l e g a m b e 

Traspor ta to a T O s p o d a ' e d i S G i o ­
vanni . Il Tomas3Ìni d i ch iarava di es ­
sere s t a t o assa l i to da q u a t t r o ind i ­
vidui b e n d a t i . I qua l i , d o p o a v e r l o 
t ramort i to a furia d i p u g n i e d i calc i . 
d i a v e v a n o t r a t u g a t o il portafogl i 
c o n t e n e n t e c irca 32 mi 'a l ire , d i pro ­
prietà d! t a l e Dar lo Metal ' ! , u n for-
na o p r e s s o il q u a l e egl i lavorava 

Il racconto n o n c o n v i n s e però I f u n ­
z ionar ! dt pol iz ia e li g i o v a n e v e n n e 

p iantonato II T o m a s s m i \ e n n e in­
nanzi tu t to so t topos to ad un consu l to 
di m e d i c i t qual i d i ch iararono con­
c o r d e m e n t e c h e le fer i te non erano 
provocate da colp i d i corpo c o n ' u n -
dente . m a p r o b a b i l m e n t e da una se ­
ria caduta 

N u m e r o s i amic i d e ! Toma=sini v e n ­
nero Inv i ta i ! al'a Questura Centrale 
ed interrogat i Si apprese co«l che- f 
g iovane a v e v a c o m p e r a t o In quest i 
u l t imi t empi un a p p a r e c c h i o radio 

Tutt i em~5ti e ' e m e n t ! c o n f e i n i a r o n o 
U «o=pet:o c h e «I trattasse di una s i ­
mulaz ione di rapina Gli in terroaaton 
si s u s s e g u i r o n o a tamburo bat tente . 
finché i! T o r n a t i m i confessò di a \ e r 
«.imniato 'a rapina n c r i m p o - s i b l I i t A 
dt r^st tu lrc la s o m m a al pr inc lpa e 
Richiestogl i c o m e si fosse procura'© 
le feri te , d ich iarava d i e v e r s i lancia­
to da u n c a m i o n Ir* corsa 

te* deceduta la suicida 
col gas ed il veleno 

A l l e o re 11.15 d i ier i m a t t i n a è 
d e c e d u t a al l 'Cspeda.e di S a n G i a c o ­
m o la q u a r a n t a c i n q u e n n e Ofe l ia V e n ­
tura. sarta , a b i t a n t e • L u n g o t e v e r e 
F.airunio n 22. !a quale la ;era de] 
14 g e n n a i o inger i una for t i s s ima d o ­
s e di v e l e n o e c e r c ò di asfissiarsi con 
il gas 

Da i n d a g i n i s v o l t e dal la " Po . l z ia 
s c m o r a che .a povere t ta sia s tata i n -
dot-a al s u i c i d i o da rag ion i f a m i -
Mari. La Ventura era s ta ta in q u e s t , 
u'iirni t e m p i a b b a n d o n a t a da' m a r i ­
to per i n c o m p a t i b i l i t à di c a r a t ' e r e . 

Dimenticanze semestrali 
del ministro Concila 

.(limo * grnnsta dtl t9t9 r il iiimtttro 
della Pubblica Istruzione non n decide 
ancora a palare .e tpeltame ai compo­
nenti le ('ommtn om ri'fh eunti di ma-
tur ta nei Licei. Quefte spettanze panno 
daUe 'ctfirm di lutho a qjeìle dt ottobre 
de!'s> "orto anr.n /?/<. 

^arebh? ora che il Minuterò in qiieitto-
ne. dopo tanto tempr.reftiare. n derider­
le a nrnirt incontro * chi ne ha diritto 
e h'tdno 

( ha rota ne d ce fon Concila 9 

più breve tempo possibile, e della 
quale invece non si parla, da par­
te delle autorità, cho per far bas» 
sa demagogia; la questione degli 
alloggi, ed in paiticolare di certi 
alloggi, che caratterizzano le bor­
gate a .. carattere temporaneo ... 

Chiamare alloggi o vani quelle 
baracche dove vivono gli abitanti 
delle borgate Gordiani. Prenesti-
na, Teano, la già citata San Basi­
lio, e le altre che esamineremo in 
seguito (Tor Marancia e Prur.a-
vallcì è un pò farsi prendere 
dall'euforia degli architetti .. im­
perlali-. Gordiani. Teano e Prene-
stina sono composte più che d'al­
loggi da una sottospecie di ca­
supole dall'aspetto citeriore fred-

PER IL XXVIII ANNIVERSARIO 
DELLA FONDA/JONE DEL P. C. I. 
E PER IL XXV ANNIVERSARIO 
D E L L A M O R T E D I L E N I N 

I N CB0NIST4 
NELLE BORDATE 

Quinta puntata dell'inchiesta di 
GIACOMO QUARRA 

do e misero, e con certi interni 
di una o due stanzette, nelle qua­
li ci vuole un eerto coraggio solo 
ad entrarci. 

Nelle i dazioni ufficiali dell'Isti­
tuto df 'le Case Popolari, le case 
della borgata Giordiani e delle 
altre due, vengono definite « ba­
racche in muratura di mattoni ad 
una testa, con copertura a tetto 
mancante di camera a canna (la 
camera a canna c'è solo alle bor­
gate Prenestina e Teano), pavi­
menti in cotto... 

... / tannici... 
Ogni baracca, sempre secondo 

le relazioni tecniche, è «-composta 
da alloggeth di due o tre vani, 
muniti dì gabinetto esterno (solo 
alle borgate Prenestina e Teano) 
senza acqua, e un rudimentale 
bancone da cucina (mancante al­
la Gordiani) ... Ma queste sono 
citazioni tecniche. 

In realtà si tratta di baracche 
bas«;e quanto un uomo, con stan-
zucce minuscole e con un ecssetto 
che non serve a niente. 

Tra la Gordiani, la Prenestina 
e la Teano, di questi alloggi ve ne 
sono 1998. che accolgono tomplcs-
"ivamentc circa 10 mila persone. 
Xoi non steremo a far del colore 
su quanti vi abitano, ma vorrem­
mo ricordare «solamente che gli 
abitanti di queste tre borgate pro-
vencano in gran parte dalle ba-
racclrette di porta Metronia; è 
gente, cioè, che da più di venti 
anni non conosce una casa fabbri­
cata secondo ì dettami dell'edili­
zia. Per queste borgate, dunque. 
non c'è che un rimedio: demolir­
le al più presto possibile, anche 
se il scn Àngiolillo. nel suo fon­
do di martedì, implicitamente non 
ne riconosce la necessità. 

Purtroppo, in alcune borgate, 
invece, si sta verificando il feno­
meno inverno. Non per colpa dcl-
l 'I.CP., ma della carestia di allog­
ai. Alla corcata Prenestina. infat­
ti. una trentina di famiglie, han­
no costruito nuove <• casette ... Al­
cune di esse «ono riuscite a edifi­
carle con sole 50 mila l ire: sono 
sorte cosi baracche non più alte 
di un metro e «rttnnta e ampie sei 
metri quadrati . In esse vivono 
perfino otto persone. Oggi questa 
cente sta lottando ner impedire al 
principe LanccTìotti. «ul cui ter­
reno ha fabbricato, di farle demo­
lire. 

Quanto al resto dei servizi non 
c'è una cosa che s'a regolare, dal­
le tcuole al «servizio sanitario e 
alla mancanza d'acqua frvstono 
so'o 4 fontanelle pubbliche'). Non 
eststono sopratutto fo^ne. e gli 
«carichi vencono incanalati in 
marrane che mandano un fetore 
in^oftenibilc anche d'inverno. In 
questa aria infetta eresie e si svi-
lunpa una gioventù, che comincia 
r. «offrire d'artrite ad un anno In 
questo fetore tra««corrono la loro 
giornata centinaia di padri di fa-
mfsrlia ln cerca di lavoro. Quando 
il fa^i^mo li snedl quaggiù, cari­
candone le povere masserizie v>-
r r a un camion di militi, si assicu­
rò loro che era Questione di due 
p tre anni. Ne sono passati dieci. 
e nessuno si è niù interessato di 
loro: sui loro problemi sulla loro 
mu t r i a , s: è costru.to solo il «> 
len/io. 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
LC P R I M E 

L'IVOfXO E IL COMMFVPITORE -
»Vicf> — \*T\ sera, mi Qju:no e plrtos»-
mpnir m a r r a ? » » ntllo stupore e nel!» 
fr'dd'ir» *rncr»le «due chiamate di c!»-
qur m rutttm'atto) '» «noTit»> di G « -
ranni Mo-r* che trattava di un anefìo 
seno m terra e d».uv> da'.a catt.vtria 
d»i r ccht e d n poderi IJÌ eosioird'.* «che 
«1 re^ee %a -in» tra i la meno d vrrtfntf 
d»l!a meno riuscita b a n r l > t t a d: « Cari­
d d o » e chf trma XJ! « piano vo--a'r » 
i l «alvarr dL>p?rat»mrntr capra e rarolP 
Anfecr con il saUarr 1 r u o l i Un qu-Jio 
c*.»o I ri-elto. concludendo*! con la bat­
tuta « I poi eri. che ma«ralft>ni' n e con 
qua'.chf Mbi'o In quanto alla capra, ef-
ffttl \am-nt» l'Idra c*ntra> dr'i'.a com-
mrdi* t «tata copiata pare paro dal VATI 
fl'.m di Capra, con anerli e comrarr.da-
tort. OtMml 11 To'ano, la Solari, il Ca­
prioli Bene eh a:tri. 

PRir.iovirit% nr r v «^rr.Rrro — 
t.a mort» acc.drntalr dMl'rrof n»7>onalr-
Robrrt FoTTF*l irrita orila coftrrnazionr 
l'tntrra Amrrlca Cnanlmr * il cordoglio 
v>V> la v ' d m i dell'eroe »! comporta in 
modo tal* da auscltare 1 « s p e t t i di uno 
vrlttore. intenzionato dt narrare alle a-e-
nerailon! future la T U » dell'eroe «com­
parso Egli indaga co«l 5ulle cau*e del 
ratale inc!d-nte e f inire per convincer*! 
della colp*<x>'erra della donna. la quale. 
m e v a alle strette, conferà di arrr dell-
beratmm-nie l a s c i t o il marito al *<v> de-
«tino, ritenendo che f o w quello ti m e i » 
m'fllore p*r evitar* a tutto 11 popolo 
americano la dittatura l a donna, infat­
ti. da allo acrlttore le prote d»"* qua!* 
ruuita come Robert Porrejt. con Pappo*,-
-'-< finanziario di alcuni eruppi capitali-

*t!cl e qjel lo armato di una or^anljrarlo-
ne di J M - J I I I tiìosl. struse * J ! punto di 
attuare un vero » proprio colpo di Sta­
to I-a donna \<*ne ccrtsa dai compiici 
drl marito, ma k> scrittore può salvarsi 
e dar»- a r e stampe Ta .«torta vera della 
T-.ta di Rob»rt F o r m i Q-.rn.to fllra. di­
retto da O-orre Cukor per la infrpreia-
zione d. Katharìne Rrpbarn e Spencer 
TVacy. \orrebbe e«J»re un monito «ni pe-
r co'o di un fascismo a-nencano Ma 1 ".!-
miti entro r-;l gli autori hanno conte­
n d o r i n ' « n / o n * po'*m;ra -ono ptjtlo5to 
rirro^rrltti e tati, in d»Sn!tiv» da to-'ier-
!e o in i rrncacla. Anche la rea'tzzarlone 
la.'c-a iw)"o a drsld'rare *p-cle per la 
eccepirà lente77a con la quale la vicenda 
* rtata «volta 

P̂ICCOLO n i n o ir T - : - , *, .-, *i- .1 
t <*•! ' ' . u t u • i ir M-IUJ — QUArreo 
rO>U5E- ore 17-21. ' -a? > t i i I>r Vir» 
• QLIIÌO «pav» ,» b r i ; l u > • (w.^i ti 
t . i n — QUTirXO «re 21. r'«i? T<f«v *--

v £' U S C I T O 
\ Il NUMERO UN/CO 

(«t'Illlilio 
J4 pagine in rotocalco con più eli ^0 
lo(o e scritti di Gramsci, Togliatti. 
Stalin, Terracini, Scoccimarro. Gorki. 
Montagnana. Secchici e (ìermanetto 

IN VENDITA Hi LIRE SO PRESSO LE 

FEDERAZIONI E SEZIONI DEL P. C. I. 
I 

In occAsione del XXVIII anni­
versario della fondazione del Par. 
tuo Comunista Italiano, si terrà 
stasera alle ore 19 nelle 6{ sezioni 
romane del P C I . una ion\ersa-
7ione sul tema 

Il P.C.I., Partilo della classe 
operaia e del popolo 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
\h\LRDI 

fottlUfralsnici. roxii «« nne 4: h w < al 
In IH n le.1 

Firromn «caini i lni>rn alle 17 in FM 
Studiati miei ui r.. ,-n ;• per o ini «run.i 

(ij«- .n q n.--it» m Fr.lrrit on« per nt f in 
miternle urjfnie. 

StRUO 
Gioi»ai attiv sii I.ITH Q nt i lU 17 .a Tei 
P*]l«le;riIoai:i: t'uitercei'alire i l rampino 

ilV 1H.T0 alla «fi Tel'» <TU faps d Urif». 
PiUoluri 1 enmun sii della rateg alle 20 

e 10 in ted Nr<-un» w m h 
Fialtsiari: 1 mmp ii-l'i ca >.j al'e 17 

In Fri! 
Esattoria Tc~crrr a R iev tur f 1 mmi» »! 

le !*> in FrJ t"«ani Vrtiirt'a Hella 'Valle! 
Autollrrotraatim: 1 IITBJ> ilei Ton« iti jr 

«tioie e Hfl i-iias.tjl 0 ili 4mn> a.stratioie <ltl 
l'ATtC al!-T> 16 10 ìeA. 

RIUNIONI S INDACALI 
Vetri. Imuu'n d rritnn NaHaran» * ffm 

mi'» oai mierne stab 1 mfati \ » ^ Pt"'o 
VbPf bilrr a. F.ale, oggi r>r« 1S C i L 

(ìli "Amici de l'I nidi.. 
per domcnicii prossima 
T u t t i I grupp i d««li «• Amici d« 

l ' U n i t à » s o n o inv i ta t i • c o m p i e r * 
d o m e n i c a p r o s s i m a u n o s t r i l l o n a c ­
e l o spoeta le per onorare la v i s i ta di 
Marcel C a c h i n . 

Le S e z i o n i e h * ancora n o n « v e s s e ­
rò il proprio g r u p p o — a propos i to , 
q u a n d o si d e c i d o n o a c o s t i t u i r l o ? — 
p r o v v e d e r a n n o c o m u n q u e per non 
e s s e r e da m e n o a l l e a l t re . 

Ed ecco ta rla«»IAca dei eruppi di « A-
miri ». per quanto riguarda r a t i n i t i da 
f « l «volta nrl meM di noTemhrr e di­
cembre: 

R GordUnl *XR0. r.arbateMa !TIIk. > 
txir'nrt. 2*7'!. Prlmavalle - 1K*. Cavalle»-
Beri 2079. TorpignalUra 1*R0 S. Saba 
1270. Tr^levere 1030, Appio 950, Prati 
KlO. Te«taeelo ITO. Centorelle 759, M«n-
te\rrde Ve IL h lo 713 Trionfale 67« Ludo. 
TUI 5tS, Salirlo « 1 . Latino Melronio 
«50 Care 400. rUpannelle 370 Forte 
\ur<llo 350. rrenrstlno 350, Tuteolano 
310. F»a«U'iin 302, IHtlen«« 220. Smnrn 
tano 200, Pnrtonareis 150 

Come curare le alpie 
reumatiche e postraumat'che 
Por lombattf i? icrtc loirt../7a-

7..oni dolorose Sia di ong.nc t iau-
matua che a fondo reumatuo si 
l u o i i e ab.tua mento al.'uso di i .-
medi ormai di dominio comune ma 
di ecarsa serietà scientifica Non e 
facne certamente !a scelta d un 
pieparato che mentie detcìm .in 
efflcate e ranida azione ciii.i va. 
non pio^oth. ini.onven.enli U . 1 . 
o generali. A tale carattet i«;;.t.» 
torr.sponde il linimento Intani. > 
la cui felice associazione di ii> a-
mma con salicilato di amile ed al­
tri componenti che ne potenziano 
g.i effetti fu ideato e stud ato da 
grande farmacologo prof. Mar fui* 
Con l'uso dcll'Istamile applicato in 
sede dolorosa e seguito da l eve 
massafig.o 2-3 volte al giorno «1 
esercita azione iperemizzante. anal­
gesica. nvulv.va Altro pregio no-
i.-vole dell'Istamile è una spiccati 
p iopnetà risolvente su. p r o t e s o 
moiboso e favorevole sulla ^op-
pres&ione cavisale del dolore, senza 
provocare irritazione o vescica/ n-
ne cutanea L'Istami e e pertanto 
il rimedio d'elezione in tali ca<i. 

la*. • L a-Hi''> • 
• LE *r» 21. M E ) 
it. «a'ia'» • il'' =e -e?" i n 

il rf.TT»-iia'ire • 
fi J' » f* sai « 

TiL 
La era 

TEATRI 
lOMlllO. e-* 2t sr»i«* esa> T'.T. TTas<i 

0» ri» — AMI. ere 21. eoa* Orassi» |ta-
ì aan. • Corrai."at a filati» ci g.o*t r.a • — 

VARIETÀ' 
l l i m i l . f#«? r.e. • ala- Ge.-caa a 

«:J« X»-« — AITTE1I- etti r t e f a 
li a*:--» della - o e-a — 10T1MI.U rrx> 
r r e 5 a- La f-j<:a :»ra i Z*:r« — LI 
rtSICE m-7 :,i e fi'a H-!f Mvi-sV* — 
tUaXOSl. r«=» Paste Ma-.- » e *!« Mslfi 
vi;i- t»r le itraie — 5D0TA " * » r.v e 
S!a Era *ez«i arai — flI5CIPE r-a? r.t 
* i l a l .« -v i -a » **sKai - flllZZO 
r.ran ^ar et* e C a E-» i»' Pa-.S'- — 
TOLTS150: c«ai r.T. < Bla. II kart t iaa 
• :as* 

C I N E M A 
te^ttnt: F fa « arrsa — i inact , . - Tata» 

e li P'a Trrir — H i t Vt m*9i* rie «nry 
— l s v a u t l t i n : I' 4*'lii* verle — I-si*' 
Fifa e i-eaa — i m t a l t M - \a»:e e tortsaa 
— Ireaili L'.«" a «le: «epa — latina* 
Il if)Ì2o \erie — tatti 11 Kaes «aaar *aai 
- ttlaitt: th RiVi e 1 40 la<tr'i' - I t t u 
Itti I.a*.i't* - I t - n t l t F fa e a-eaa — 
lartri |] treia ferza a Ber! io — l a t i n i ' 
Fa*'.i» — IttVtTiit Pr.1 m era i. aa *e 
•rei. — Bini t i . II ra«vl!» ir] raspe1!»' 
- V.'UCiTCìl I! f ai 'e T aV-Iaoe — Capi 
tal l! ri'telU i*\ ras-vlla ^ — Cipmic» 

|II tv a i» l'i E- f i ~ C«*rmtlitla Be'lpnr 
al kiTS* — barattili B «aia «eluio a — 

I entrali Insam-trate rat'» — Ciai-Star: La 
j'raeli a ii.nei — Claiil. La «s,-̂ rba trt*Ia 

— Cali l i Hinii- I! ì*z«i «a*ar un», f a ? 
r.t — Calmi l j fraaje r t* rse — Ci-
!>IIH L «••••et'i!» V-.-jel sa — Cara* Fcr a 
;e' i>-r:'i> — Crittilli: Tealo i. pr.-sareri 
— Dilli Filili: La lasra'r re di ? -ia>«r' 
— Dilli Mait»tri' L a<<i!:<i — Dilli Frar.i-
n i I r-ei*-> i E. Fa«« — Dilli Tittani: 
trtet'sra s'T fTif-e a) — Ditia F fa e 
a-r-a — Dim !.'•« 'a i*\ d ar»:-» — Elea-
I eoiis «'alar — Elia, haa f « T I se.-« li 
tser-a - Ta*iaa '«;•< : ae«:ri — Etnia* 
I' r*3*e it T*~r\ ~ Erciltiir* l*tr»3!-fr «eara 
Hnaai — Ftram*. --a i»t — r iami l i : Fila 
e a-r:a — Faljirt Feti jiie - C-M f i — 
F n t u t Vr;t-> i -c.-aa^.-a — Fit t i t i li 
Trtvi La > **a «sia — ClUlril Le h ur i e 
«f»j! e.-» <1 O^er — Girtitillt I! e'.|ai 

Imminente 
un film di 

MARCO DONSKOJ 

:er> — dalia Citart. I rnaj-j «nir-. — 6*1 
Ira Qj/'Irt a-vrlo e nerar -j! otn — Ia*pi-
n t l i . II e««'e i. F*»ei — Ial i t i IV-i*» a 
»:ta — In»* D.-w-nrata — Italia «eira 
peu ea-ap r.v. — Nitrita! Gcrvii'a taiii 
ter — Miniti: lecere la t«ia »rr.B~»r a*i 
— Mitraailitat. La ritta mix — Malirti 
Far • nt) ie<n'tt — Melinit i iai . «a'a \ 
III Ri Sa e i «0 la<*r»-i «ala (t Per rk 
•a»-a la ranpiaa — Muli Mini' L' «fer 
sa!» utea'ora — VITICIII; Lt ««••e «Va 
tartara — M M I * Wn> l i pr -ateta - Mi 
letichi: L'a«altr> — Oljaifil Far.a tei le 
*eri-> — Orlai* U it'faiore II OIUM T«i»' 
— Ottit lui: Atoat it: nari Ir! Sol — Tilt 

Unta: Per ri « i n i la ru-jaaa — Ftr.tli* 
li i*33TS «aaar taan — PlaaiUni TljtV — 
Pil l i . Pr 3 »a tri li 53 ^ryt'ri — Palitiitai 
MiriktTiti (a! f-.nn — Qtiniltti . U j t 
s tV la:V • — I t i l i . I' te*«-o H'III 5*«rra 

Maire — in I! lelfiso v-rle - l i alta \* 
a"*it-:*e i 0' -e- T« «t — IITIII- II a*.*D 
« ' " ' u ' ! 1 •••»-• Pn'aiB — Diati Frea: e.-» 

'T»iJ« - •«»•: Li "ili' **\ leitri* 
• i t i t i \ <s-I I 5O»J — Siimi* la «*«r a 
M\ •J-'t- Wi«» i — Sali Otarrti »tiea 
•a-i a! Brj« e — Saliti Xartlmta Far 1 
tfj (•«»r:» — S I T U I . Il jml 'e T aV'lai» 
— S a n i l i \^xi i* «ari le' Sci — Spiti 
Illa I! ir' "f i'\ ili re — Stalliti Tir 
u t e t H" a'»n h 13 k — St*itrtiatai 
l t e.-rwe I. t»iw» — T n i t n - Hf «a!»a,« 
I'»a»rra — Tnnti* I! kar»*» CtrU Muta 
— Tlttit l i n l i (li BaM e I 10 ialrst* 
— Virkiia Fa«' ta — Titftrii fi!' irret 
itneri 

C t-aa rk# *'\V\x* \\ r'Iatlnae f. \ I I. 
Cr *'»'.» Sa'a r*»ke-t» E>)« l.aa ftr«a Pia 
a»'ar n r*«wellf C«'a li R eaw. Ha* \l 
v>n It9**r t'e V'-ifii •>« IBI» Prt'-te Ra 
k :-. Sjlerlire. riprai'*-a ft«r»I!«, «J»-r 
si'e R ro!i. ft! *p a. Ir «. Qa'r t i 'V» %> 

RADIO 
RFTF. RftN<t — Ore 15 M* I-a=»r «rrk 

— M faaa aas«I — Il 30 T. Ul t i al 
a aial - 17 Paaer i j l - «ai M!I — 19 10 
Fernr »rrk - "0 *i2 Orrk Otri — i\ SA 
ft'rk \.re!!i - 12 l \ R rutti li W. Ferrif 

BFTE t7.ZUR» - Ore I1M (Vrrk ti *taa 
IT *«0 Radieceiir* l i Mr»r» — l ì |S 

taifl.ai «rrk. — 19 30. La w a liri l»tr,ra-
tnr. — 21: On'er:» • aletici, aa«irka l i 
r PrkuMj — 23 V). UV.ti. 

)l (' 

doni al compagno Marcel Ca-
r W sono p r t ^a f i d i t rovars i 

Tut t i i compagni e le de le ­
gazioni che desiderano offrire 
ioni 

domenica alle 8 > precise da* 
van t i a l l 'Adr iano . 

Si informano i ciit'idtiii che 
i discorsi dei compagni Cn-
chin e Togliatt i s a r anno dif­
fusi su piazza Cavour dagli 
a l topar lant i . 

Ix- Sezioni mandino un com­
pagno in giornata presso la 
Federazione a r i t i rare I m a n i ­
festi grandi per il comizio di 
domenica. 

Oggi «Prima» ai Cinema 

CAPITOL e BERNINI 

f?JCfiOY//V, ceicafo 
cU vec&léb wJ&h, tòt-

Jane. oùnamai^ia^iaì 

<4**r* 

• * * • * 

*'«\ 
A5 

^f:^ 
^ 

' ROBERT iNBTON' 
JVMESM\S0\ \ 

DEBOPWKEIW •• 
EMIAAVliLUiMS 

£' IN VENDITA 
li N. 5 2 DE 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

Nuove rubriche 
Concorsi con un 
milione di premi 

*-> 

e UN UUPC-.-. 

SELEZIONE DI SCBITTI PEI LI DOf!!* 

« 

Enorme successo de 

La donna e la vita » 

Mtlt li Puitp • S>:nttal.ta - Sttticrt'a 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore lo30 nun.one o>rs« di 
Levrieri a parziale beneficio C. R I. 

l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l lUIIIHlllllllll l l l 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
S o c A. ZEGA A. C. 

32 v. tamagni - Tel. 43523-43590 

Alcuna ta r i f f e 
T R A S P O R T O 3* adul t i , l e r e t i o casta­

g n o exn. 3. prat iche Inerent i , tasse 
c o m p r e s e : L . 5 . 9 2 7 

T R A S P O R T O l" adult i (4 c o l o n n e . J 
caval i . , feretro cas tagno c m 3. c o r . 
nlci alla base e »1 c o p e r c h i o . luci 
datura a spir i to . praMche inerent i 
tasse c o m p r e s e : L . 8 . 6 3 7 

TRASPORTO I* adult i (• co on-ne. J 
caval l i ) , f e t e t i o cas tagno c e n t i m e t r i 
3 con c o m i c i alla base e al c o ­
perch io . lue .datura a s p i n t o . l i n ­
e o Interno , pra t i che inerent i tasse 
c o m p r e s e : L . 1 6 . 9 4 3 

TRASPORTO !• adult i (• c o l o n n e . 4 
caval l i ) ber'.fri a d ' a c c o m p a g n o SAR­
COFAGO c a s t a g n o c m 3 f inemente 
scorni-ciato alla base ed al c o p e r c h . o 
lucidatura a sp ìr i to , z i n c o t n t e m o . 
n. 4 m a n i g l i e , crocif isso e targa d-
ot tone inciso a bul ino , prat iche ine 
retili , tasse compr : L . 2 9 . 3 7 0 

A U T O F U N E B R E per trasport i , da e 
r c r quals ias i l e t a l i t à al K m L . 4 2 

» IA f e m m e et la vie » la m rta 
par ig ina più Ietta del m o n d o te e 
z . o r e d i scr i t t i per '.a d o n n a aj>i»e-
r.a u s c i t a .-.eli e d i z i o r e i ta l iana ha 
o t t e n u t o u n f u l m i n e o s u c c e s s o \je 
copte s o n o a n d a t e a ruba in p o c h i 
tjiorr.t e si è d o \ u t o proceder* ad u n » 
i m m e d i a t a r i s t a m p a Ciò prova c h e 
e f f e t t i v a m e n t e m a n c a v a in Ita! a 
u n a r iv i s ta c o m e q u e s t a spr .r j -ar te 
ed t n t e l ' e t t u a l e 

A ' c u r ! deg l i art ico l i dei r. 1 
— S « tra Kiorni m i f o s s e r o dat i 

pmr ud ir* a n c o r a : L'r. c o m n . o - i r n t e 
s o g n o de". « m o n d o del ni'.enz o » -
Il s u o v i s o • c o m i u n l ibro: il vo l to 
u m a n o è c o m e la p a g i n a di u n .'.-
bro* e possìb* e leggerla"» - Si d s v s 
t o c l i s r a il « « l o ? : S e 1 vostr i h'.mbi vi 
c h . c d o r o s p i e g a z i o n i s u i m u t e r ò 
de l la n a s c i t a - F r a s e h a r t a «Mi s o n i : 
il m o d o di real izzare u n equi l ihr o 
fra s a ì u t e e be l lezza • M o d o : aerate 
e c c e z i o r a l i . de t tag l i dt pe l l i cce , ac­
ces sor i e re 

Dal 15 c a n n a i o in t u t t o io o d i c e l o 
E d i i i o n o C. Todosch i - 100 par». 
100 tiro. 

L E Q 6 E T I 
FATE LEGGERE 
O I F F O N O E T C 
SO S T E N E T E 
A F F I G G E T E 

f U n i < à 
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21 GrH33STlTA.IO I S S I 

Il commento dì Gramsci 
alla fondaiione del P.O. 

Questo scritto apparve sul 
n. SO dell'-Ordine Nuovo - (19 
febbraio J921) e fu il primo 
commento critico di Gramsci 
alta nuora tiluuzione e ai nuo­
vi compiti di lavoro e di ehm-
rt/ìcazione ideologica die, ni 
quel periodo, st ponevano ur­
gentemente ni militanti del 
Partito comunista costituito da 
mi moie appena. 

I I. PARTITO SOCIALISTA 
ITALIANO si è disMilio e 
decomposto perchè dlin mae-
gioran/d dei suoi membri 

«ono venute meno le due ragioni 
di essere di un partito proletario: 
lo spirito intcnii/ionaliMn e In 
fiducia nelle for/e cicntive imma­
nenti nella nwiwi popolare. 

Il Partito Comunista è sorto 
come espressione dcll'nsMilnta ne­
cessità storica che esista un par 
tito della classe operaia: ma il 
Partito Comunista non può prc-
Rcindere dall'ambiente saturo dì 
miasmi, ingombro di rovine e ili 
putredine, in cui de \e pur muo­
versi e operare. I n lavoro im 
mcn>o di orgam//n/ ionc e di edu­
cazione deve esecri» compiuto, un 
tenace e faticoso lavoro di risa­
namento. K" necessario riiillnccwm 
i milioni e milioni di fili che le­
gano un Partito proletario alle 
grandi masse, è necessario ricrea­
re entusiasmo e fede, è necessa 

,*Ìo ricostruire l'cdiu/iu diroccato 
dall'inettitudine e dnllo scettici­
smo dei vecchi t trinici* >. La ma 
nifestaz.ione di domani sarà il 
primo atto di questa opera gi­
gantesca, alla quale bisogna «e 
cingersi con tranquilla energia 
senza nascondersi le ardue diffi­
coltà da superare, senza illudersi 
«u facili e rapidi successi. I co­
munisti «anno, per le esperienze 
accumulate dalln «toria contem­
poranea. cosa significhi organiz­
zare il Partito Comunista: — si­
gnifica gettare le incrollabili 
fondamenta della Rivoluzione 
operaia, significa gettare le prime 
basi flell'edifizio di libertà desti­
nato ad accogliere rotte le classi 
oppresse e sfruttate della popola­
zione. Lcco perchè, a differenza 
del Partito Socialista, il Partito 
Comunista non vn in caccia di 
fortune demagogiche e di assor­
danti approvazioni verbali; esso 
non vuole costruire sulla sabbia. 
non vuole innalzare castelli di 
parole; e*so tende a conquistare 
permanentemente volontà ferme e 
sicure, coscienze chiare ed oueMe. 
] comunisti sanno che l'incapacitàj 

I socialisti sono usciti dall'In­
ternazionale per non scindersi dai 
riformisti, che dominano nella 
Confederazione (ìeneralc del La­
voro e nelle Cooperative. F socia­
listi credono che i funzionari 
della Confederazione e delle Coo­
perative rappresentino le « com­
petenze > del mondo operaio, e 
credono che senza queste compe­
tenze sia impossibile In Rivolu­
zione. Perciò essi hanno preferito 
staccarsi dall'Internazionale, e 
vogliono far credere che il loro 
atto sia dipendente da una preoc­
cupazione rivoluzionaria, sia di­
pendente da uno sviscerato amore 
per le masse operaie. Non è dif­
ficile dimostrare l'errore dei so­
cialisti e dimostrare come il loro 
atto sia dipendente da un pro­
fondo disprezzo per le masse. 

L'organizzazione sindacale e 
cooperativa ha creato, sì, dei 
« competenti », dei « tecnici », ma 
la competenza e la tecnica dei 
funzionari di queste organizzazio­
ni è di natura borghese, non co­
munista. La capacità a compilare 
concordati e memoriali, la capa­
cità a comprare e vendere merci, 
è indispensabile in regime capi­
talista, viene annientata in regi­
me comunista. In regime comuni­
sta gli operai non sono più merce-
lavoro che si vende ai capitalisti. 
ma diventano essi, in sostituzione 
dei capitalisti, i soli e veri rap­
presentanti dell'industria : non vi 
saranno scioperi in regime comu­
nista, o se vi saranno, saranno 
scioperi contro-rivoluzionari, di 
qualche categoria arretrata e de­
moralizzata; non vi saranno con 
cordati e memoriali, perchè l'in­
dustria sarà amministrata dagli 
operai stessi. La competenza che 
si richiede in regime comunista 
è competenza di carattere indu­
striale. e perciò bisognerà ricer­
care i competenti nelle massi' 
stesse dell'officina e dei campi. 
tra gli elementi migliori della 
maestranza, tra i più intelligenti 
e studiosi degli operai. In Russia 
le competenze industriali sono 
uscite (lai Consigli di fabbrica. 
non dalla burocrazia sindacale: 
in Russia il b() per cento delle of­
ficine sono dirette oggi da operai 
che si sono formati nei Consigli 
di fabbrica, vivendo la vita rude 
del lavoro industriale, che della 
fabbrica hanno seguito tutte le 
innovazioni, tutti i rimoderna­
menti. La burocrazia sindacale ha 
perduto ogni contatto con la pro-
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del regime borghese ad assicura­
re le condizioni di esistenza e di 
sviluppo alle grandi ma<«c popo­
lari. rende inevitabile storicamen­
te l'avvento al potere della (lasse 
operaia: «i tratta dunque di pre­
parare e indirizzare le masse, si 
tratta dunque di assicurare, ac­
canto - alle premesse obbiettive 
create alla rivoluzione dal regime 
capitalista, le premesse soggettivo. 
l'organizzazione. l'inquadramen­
to. la volontà chiara e fredda, i 
fini reali, i programmi concreii. 
si tratta di saper scatenare le 
forze creative che «ono latenti 
nelle prandi masse: senza di ciò 
la rivoluzione cade, la rivoluzione 
si isterilisce, la classe operaia rica­
de sotto lo staffile del capitalista 
e della guardia bianca. Pokhè 
tanto vasto e difficile è il lavoro 
da compiere, occorre che fin dal­
l'inizio esso si affermi per la se­
rietà. per la tenacia, per l'ardore 
indomabile. ' ? 

Il Partito Comunista è nato 
affermando l'assoluta necessità. 
per il proletariato italiano, di 
mantenersi lealmente disciplinato 
all'Internazionale Comunista e al 
Comitato Esecutivo che ne rap­
presenta l'autorità suprema. Non 
può esistere partito proletario che 
non sia organizzato internazio­
nalmente. che non sfa locato a 
lina disciplina internazionale. Per­
chè il Partito Socialista è uscito 
dall'Internazionale, perchè non 
ha voluto osservare la disciplina 
stabilita dal Secondo Congrego? 
Perchè aveva perduto ogni fidu­
cia nelle forze creative della 
massa. Le due ragioni di o«i«tcn-
ra e di sviluppo di ogni partito 
proletario — lo spirito internazio­
nale e la fiducia nelle mas«e — 
sono Tenute meno eontempora-
ajuunent* #1 Partita Srtrialitta. 

|duzionc industriale; es«a e abi­
tuata a vedere nell'operaio non il 
produttore, ma la merce-lavoro 
di cui essa attende alla vendita. 

Per non staccarsi da questi 
fahi « competenti ». i socialisti «i 
sono staccati dall'Internazionale: 
se fos«e dipeso solo dai socialisti. 
oggi la classe operaia italiana «i 
troverebbe isolata nel mondo. 
«enza appoggio e serza assistenza 
presso i «noi fratelli che lottano 
negli altri paesi. Questo errore 
dei socialisti spiega in gran parte 
il fallimento del Partito Sociali­
sta come partito rivoluzionario. 
Solo una immensa fiducia nelle 
forze buone, nelle virtù creative 
che «ono latenti nel popolo lavo­
ratore. può dare l'audacia noce*-
«aria per cimentarci nelle lotte 
supreme. I comunisti hanno que­
sta fiducia. Sono e«si che hanno 
in Italia sostenuto la necessità di 
sviluppare le Commissioni Inter­
ne, di dare alle Commissioni In­
terne nuovi quadri con l'organiz­
zazione dei Consigli di fabbrica. 
per ottenere che dal seno della 
classr operaia scaturissero ele­
menti nuovi, si rivelassero i mi­
gliori. i più intelligenti, i più ca­
paci operai. 

F «ono stati avversati e «ono 
«tati scherniti dagli attuali «o«te-
nitori della necessità di avere mol­
te «competenze ». dagli attuali so­
stenitori che senza l'unità con le 
«competenze» dei Sindacati e 
delle Cooperative non «i possa 
parlare di Rivoluzione, da coloro 
(he hanno preferito staccarsi dal­
l'Internazionale piuttosto che stac­
carsi da questi p«ondo-tecnirì. 

Il Partito Comunista ha fiducia 
nelle masse. K«so si propone di 
diventare l'organizzazione dei mi­
gliori «lejneDti «fella *Uss» ©pe-l 

raia. di coloro che essendo davve­
ro competenti non hanno perciò 
appunto paura delle responsabi­
lità e della lotta. Così il Partito 
Comunista ha fiducia nella Inter­
nazionale Comunista, e nel suo 
Comitato Ksocutivu, che è il pri­
mo governo mondiale della classe 
operaia, che rappresenta la prima 
fase dello sviluppo storico che do­
vrà culminare nella effettiva or­
ganizzazione di tutta l'umanità 
sotto un unico governo. Poiché 
fortemente si basa su questi due 
motivi, il Partito Comunista non 
può non diventare l'unico Partito 
della classe operaia italiana. Le 
masse italiane non tarderanno a 
convincersi che esiste solo una 
bandiera, degna che si lotti e si 
muoia per il suo trionfo; la ban­
diera dell'Internazionale Comu­
nista. 

Risogna che domani questo im­
menso lavoro da svolgere abbia 
un inizio che sin degno delle no­
stre speranze e della nostra vo­
lontà. 
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Il Congresso di Livorno 
nei ricordi di un giornalista 

5 8 mila comunisti - Adelchi Baratono, detto "fiammifero svede­
se,, - Dal "Goldoni,, al "San Marco,, al canto dell'"Internazionale,, 

Già nelle prime ore pomeridiane 
del 15 gennaio l'atmosfera era calda 
e un po' pesante nel Politeama livor­
nese dove affluivano i partecipanti 
al Congresso socialista. Fuori piovig­
ginava, ma dentro le discussioni era­
no animatissimi 

Su tutti gravavano due pesanti 
preoccupa/toni: 11 fascismo e la scis­
sione. Il fascismo aveva ormai rive­
lato la sua natura: strumento ili lotta 
armata ed illegale contro il movi­
mento dei lavoratori. Un mese prima 
a Bologna, i fatti di palazzo Accur­
sio, cioè la provocazione ordita d'ac­
cordo con la polizia e l'assalto contro 
il consiglio comunale uscito dalle 
elezioni vittoriose per i socialisti; po­
chi giorni dopo i fatti simili del 
Castello F.stense a Ferrara. Sulle 
strade della Valle Padana avevano 
cominciato a correre gli autocarri 
con le squadracce fasciste; nei paesi 
le popolazioni avevano cominciato a 
passare le notti nell'ansia di udirne 
il rombo foriero di violenze e di in­
cendi: la polizia non scopriva mai i 
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"E tu, barbuto, di dove sei ?„ 
mi chiese Lenin sorridendo 

A Lenin piacevano i discorsi semplici - Una lettera e parecchi bor-
dighiani "indisciplinati,, - La notizia della morte di Vladimiro Ilic 

Il treno mi portava a Odes­
sa. Dall'altoparlante del nostro 
vagone venivano fuori le note 
della Bohème. Un uomo sui 40 
anni raccontava: * Le parole 
non venivano fuori... capisci. 
c'erano tutti: Molotov, Malen-
kov, Voroscilou e Stalin, ed io 
dovevo fare il discorso. Inco­
minciai, ma sudavo più che 
sotto il sole d'agosto... E dire 
che avevo pi sparato bene il d i ­
scorso, il saluto, il piano quin­
quennale... Afa Josif Vissario-
novic si accorse subito e mi 
disse: « Racconta come hai fat­
to a ot tenere con l'alto raccol­
to il primo premio ». Allora mi 
trovai subito meglio e raccon­
tai come avevamo organizzato 
ogni cosa e tutti mi hanno 
ascoltato ». 

Ali torna alla mente questo 
discorso; perchè l'avevo inteso 
in un altro periodo, da un al­
tro compagno, da Lenin, in un 
angolo del vecchio Cremlino in 
un gruppo di delegati, durante 
l'interruzione di una seduta del 
IV Congresso dell'Internaziona­
le Comunista nel novembre 
1522. 

Lenin aveva rivolto la paro­
la ad un delegato francese e 
questo compagno prese, subito 
l'occasione per portare u Lmin 
il saluto dei lavoratori france­
si e poi impacciato incomincia-
va già a fare un quadro della 
situazione in Francia, ma Le­
nin lo interruppe con un: * Do­
ve lavori tu? *. « In officina » 
— rispose il delegato. 

« Ebbene — riprese Lenin — 
come va il lavoro di partito 
nella tua officina, in quant i 
siete, quali problemi avete da 
risolvere? ». 

Non solo il delegato si trovò 
mcplio a parlare della vita del­
la sua officina, ma tutti noi 
comprendemmo... 

E Lenin non poneva le que­
stioni come un professore al­
l'allievo, ma così, semplicemen­
te, come un compagno al com­
pagno. Tutti ci sentimmo im­
mediatamente più sicuri a ri­
spondere e fummo convinti che 
bisognava mutar... reoistro nel 
lai'oro giornaliero di partito 
per arrivare ad interessare la 
massa dei lavoratori, cioè non 
fare dei discorsi, anche se non 
cattivi, ma porre "n discussio­
ne t problemi concreti, cerca­
re la r i a per risolverli. 

La mia «e indisciplina » 
« E tu barbuto (avevo allo­

ra la mia barba colore delle 
casseruole di rame ben lucida­
te) di dove sei, quale è il tuo 
lavoro di psrliio? v> 

Lo dissi e non feci delle pre­
messe di carattere generale.. 
e fini col cavarmi fuori (sem­
brava che Lenin leggesse fino 
in fondo al nostro pensiero) 
che avevo commesso un'indi­
sciplina nel mio lavoro di par­
tito. Questa: avevamo nella no­
stra provincia dei gruppi di 
arditi dei popolo Questi grup­
pi erano composti da comunist i , 
socialisti, senza partito e vi 
erano rfepli operai del partito 
popolare Un bel giorno, ero se­
gretario della F^tierarione pro­
vinciale, mi arriva una lettera 
della Direzione bordiphiana che 
stabiliva, con un linguaggio da 
caporal-furiere, di uscire da 
questa organizzazione. Convo­
cai una r iunione provinciale e 
la maggioranza dei compagni 
presenti, quasi tutti accesi bor-
dighiani, sapendo che io ero 
un hordiphiano molto, come di' 
re, tiepido, credettero la cosa 
*xruk 'wt&navsa e decisero di r.on 

applicare l'ordine sen:a altre 
delucidazioni che io non chie­
si mai. 

Lenin ascoltava. Non so che 
mi avrebbe detto se il campa­
nello del presidente non ri 
avesse richiamati alla seduta. 

La condanna del bordighismo 
Lenin partecipò attivamente 

ai lavori della Commissione 
italiana che condannò la poli­
tica bordiphiana, coronando co­
si tut to ti lavoro e tutta la lotta 
sostenuta dal grup'po dell'.* Or­
dine Nuovo » vale a dire dai 
compagni Gramsci e Togliatti. 
Ricordo che prima della seduta 
della delegazione italiana — te­
nuta nella sala del trono degli 
zar — per prendere posizione 
sulla risoliiiione che condanna­
va la politica della direzione 
bordighiana, Lenin indirizzò 
personalmente alla nostra dele­
gazione una lettera nella quale, 
come compagno, ci dava dei 
consigli. 

Fummo quella notte in pa­
recchi « indisciplinati » alla li­
nea bordighiana: su 22 ben d i ­
ciassette votammo contro Bor-
diga! 

L'ultima volta che vidi Le­
nin vivente fu all'inaio del­
l'anno 1924, la prima domenica 
di gennaio. Ero membro del­
l'Ufficio Esecutivo dell'Interna­
zionale dei Sindacati rossi e ci 
recammo con Losowskij che era 
il segretario generale dell'orga­
nizzazione, Heckert del P. C. 
tedesco, Tom Masen un vecchio 
sindacalista inglese e W. Fo-
ster, attualmente presidente del 
P. C- americano, a visi tarlo a 

Gorlci, nelle vicinanze di Mosca. 
Ci salutò con molto affetto. 

Parlava a fatica, ma volle sen­
tire dai singoli compagni noti­
zie sul lavoro dei comunisti nel 
movimento sindacale dei r i spet­
tivi paesi. 

'Pochi giorni dopo, il 21 gen­
naio, rapida come il fulmine, si 
spargeva la voce della sua 
morte. Ritornammo a Gorki 
assieme ai compagni russi. Il 
creatore dello Stato sovietico 
riposava dalla immane fatica. 

Attorno a lui hi'compagna Krup-
scaia, Stalin, Voroscilov, Mo­
lotov. 

A'ella notte Lenin, portato a 
braccia dai suoi compagni di 
lotta e di vittorie, partiva da 
Gorki, attraverso al bosco illu­
minalo da mille torcie, verso 

Mosca silenziosa e triste per 
essere esposto nella Sala delle 
Colonne della Casa dei Sinda­
cati. 

Per novantase i ore continue 
durò la sfilata dei lavoratori, 
giorno e notte, con 35-40 gradi 
sotto zero, davanti alla salma, 
sfilata che continua sempre an­
che oggi nel Mausoleo in Piaz­
za Rossa. 

Stalin giurò, a nome del Par­
tito, di seguire gli insegnamen­
ti di Lui. L'opera di questo 
grande partito sulla via del le­
ninismo nelle dure lotte per la 
ricostruzione del paese e la 
rettoria contro l'hitlerismo ha 
dimostrato che l'eredità del 
Grande Lenin è in buone mani. 
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di Mosca durante le esequie dì Lenin 

responsabili, ma arrestava gli assaliti 
che si difendevano. In tale situazione 
era facile per i riformisti ed ì massi­
malisti usare l'argomento sentimen­
tale del « restiamo uniti •. Lvitare 
invece le questioni politiche fonda­
mentali: « che cos'è il fascismo? Come 
resistere? • e non rispondere alla ar­
gomentazione comunista: « Liberare 
il partitof socialista dal riformismo è 
la condizione indispensabile per re­
sistere al fascismo ». Per questo era 
necessario accettare le 21 condizioni 
poste dal 20 Congresso dell'Interna­
zionale Comunista ncr l'adesione dei 
partiti ed in oarticolare quella che 
imponeva l'esclusione dei riformisti. 

/ / primo pomeriggio 

Sotto la presidenza di Giovanni 
Bacci, che di notevole aveva soprat­
tutto la voce baritonale e la bianca 
capigliatura, folta come criniera — e-
lemcnti che eccitavano la simpatia — 
il primo pomeriggio passò abbastanza 
liscio. Fu annunciato che al congresso 
di Bologna (fine 1919Ì il P.S.l. con­
tava 1.891 sezioni, Si. 469 iscritti. 
41 deputati, 550 Municipi, mentre al 
momento del Congresso di Livorno 
aveva 4.^67 sezioni, 216.127 iscritti, 
156 deputati, 2.200 Municipi, 25 con­
sigli provinciali. 

La mattina della seconda giornata 
fu occupata dalla lettura del discorso 
del compagno Kabacev. vecchio mi­
litante ed ex depurato bulgaro, dele­
gato del Comitato Fsecutivo della 
I. C. Lettera lunga, ma interrotta 
continuamente da contrasti, da ap­
plausi e da incidenti. 

Nel pomeriggio, a nome della mag­
gioranza, discorso dell'on. Adelchi 
Baratono, professore di filosofia: 
« Fiammifero svedese • l'aveva so­
prannominato Gramsci perchè diceva 
che s'accendeva solo sfregandolo alla 
sua scatola. Discorso prolisso, di pre­
tese teoriche, ma, in realtà, sfuggente, 
com'era del resto inevitabile data la 
posiz.ione deì massimalisti che affer­
mavano di voler mantenere l'adesione 
all'I. C.. . a condizione... purché... 
però... 

Terza giornata. Al mattino tornò 
alla ribalta Cosiantino Lazzari che 
era stato segretario del Partito du­
rante la guerra e che al Congresso di 
Bologna era stato sostituito da Gen­
nari. Fra un valoroso militale, an­
dato dal Partito operaio al Panico 
socialista nel momento della fonda­
zione e che visse poi lunghi anni di 
miseria sotto il fascismo, senza pie­
gare. Però già da tempo era sorpas­
sato: il* suo discorso 'centrato sulla' 
condanna apriorìstica della violerà, 
cioè della rivoluzione, rivelò quale 
fosse la sostanza dalla « intransigen­
za » di cui per decenni egli era stato 
il campione. 

Nel pomeriggio: Terracini: il più 
bel discorso del Congresso. Terracini, 
malgrado fosse già membro della di­
rezione del P.S.L. era giovanissimo 
e scarsamente conosciuto. Si impose 
però rapidamente per l'eloquenza, 
per il vigore dell'argomentazione e 
per le nuove idee che esponeva. Le 
differenze fra il riformismo e il mas­
simalismo da una parte e dall'altra 
il marxismo-leninismo cominciarono 
ad apparire. Dico « cominciarono », 
perchè ce ne volle di tempo, di studi 
e di lotte. Anche Terracini, pochi 
mesi dopo, al terzo Congresso del­
l'I. C. si scontrò con Lenin che lo 
aiutò a liberarsi dai residui dell'estre­
mismo infantile. 

Quello che diane Terracini 

Del discorso di Terracini al con­
gresso di Livorno non ho potuto ri­
leggere il testo e devo quindi affi­
darmi a ricordi frammentari. Inqua­
drando • i fatti del momento e le 
questioni italiane nelle questioni gc-
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RACCONTO POFOX-1AK.E RUSSO 

V IVEVANO due fratelli in 
un villaggio. Lavoravano 

•nei campi, bagnavano la 
terra con le loro lacrime, 

la schiena curva. 11 pan (signo­
re) prendeva loro il grano e il 
bestiame pagandoli con pugni 
nella schiena. 

Soffersero i fratelli non un an­
no né due, ma molti. Gli altri 
mupik (contadini senza terra) 
non vivevano meglio. 

Si stancarono i due fratelli di 
lavorare per la salute degli a l ­
tri. Decisero di andare verso la 
madre Russia Partirono. Mar­
ciarono a lungo, videro un gran­
de villaggio. Nel centro di esso: 
la casa del pan e una chiesa. In 
vettura passa il pan: 

— Di chi siete muaik. dove 
andate e chi cercate? — chiede. 

I fratelli rispondono: 
— Vivevamo in povertà, nelle 

sofferenze, senza forza per vi­
vere. Cerchiamo la verità. Indi­
caci tu dove possiamo trovarla. 

— Bene, dice il pan, vi inse­
gnerò la verità, se volete; solo 
dovete lavorare per questo un 
anno per me. 

Accettarono i fratelli. 
Lavorarono il campo, bagnaro­

no la terra di lagrime, la schie­
na curva. L'anno passò. 

— Insegnaci, pan « trovare la 
verità. 

— Eccovi la verità; risponde il 
pan, dovete lavorare sempre per 
noi pan, brutte teste sporche... 

Sputarono i fratelli e partiro­
no. Camminarono molto. Un al­
tro villaggio. Un pope (prete) 
viene loro incontro, e i fratelli a 
lui: 

—• Insegnaci, padre, dove pos­
siamo trovare la verità. 

— Bene, dice il pope, io pre­
gherò il re dei cieli che vi in­
segni la verità, e voi lavorerete 
un anno per me. 

Accettarono i fratelli, lavora­
rono e bagnarono di lagrime la 
terra del pope. Passò l'anno. 
Tornarono dal pope e lui disse 
loro: 

— Lavorate bene, non offen­
dete Oio. ecco la verità. 

Sputarono i fratelli e partiro­
no Camminarono finche incon­
trarono un grosso mercante ric­
co. grasso più del pope e del 
pan. 

— Bene, dice il negoziante, vi 
insegnerò dove c'è la verità se 
lavorate un anno per me. 

Accettarono i fratelli e lavo­
rarono curvando la schiena. Im­
pararono come si inganna il po­
polo onesto, come si ruba ai po­
veri. Prima della fine dell'anno 
il fratello più giovane disse: 

— Non vado oltre a cercare la 
verità, non c'è la verità nel 

mondo, parola di mugifc... E ri­
tornò al villaggio. 

Il fratello maggiore ostinato 
continuò a cercare, non voleva 
tornare al villaggio senza la ve ­
rità. Andò in una fabbrica. Il 
padrone, come il pan, il pope e 
il negoziante, è ricco. Nella fab­
brica molta gente. 

Tutti lavoravano, la schiena 
curva, senza verità. Un giorno il 
fratello maggiore sente parlare 
a bassa voce: 

— C'è solo un uomo che sa la 
venta. Si chiama Lenin e v ive a 
Piter (Pietrogrado). 

Ricordò questo nome il fra­
tello maggiore e parti a cercare 
quell'uomo Camminò settimane 
e forse mesi e arrivò a Piter. 
Chiese a un operaio sottovoce: 

— Dove trovare qui Lenin? — 
E l'altro in un soffio: 

— Seguimi, ti accompagno. ' 
Eccoli arrivati in una camera 

comune. Molti libri attorno. Ec­
co un uomo. E' vestito non ric­
camente, ma pulito; egli dice con 
voce carezzevole: 

— Salute compagni, cosa mi 
raccontate di bello? 

Il fratello maggiore raccontò 
che cercava la verità. A lungo 
parla con loro Lenin, della fab­
brica. dei contadini poveri, poi 
li interrogò e infine disse: 

— Hai fatto bene a cercare la 
verità nella fabbrica, là saprai 

presto dove essa è. Tenetela ne l ­
le vostre mani. E Lenin raccontò 

(come si lotta per la verità ope­
raia, per non servire più i pan, 
i negoz.ianti, i fabbricanti e cac­
ciarli assieme allo zar. 

Ritornò il fratello pila fabbri­
ca e cominciò a raccontare la 
verità di Lenin. Racconta e die­
ci ascoltano, poi d:eci raccontano 
e cento ascoltano. Cosi volò in 
tutto il mondo la verità di 
Lenin. 

Molti anni essa corse per le 
fabbriche e nei villaggi portando 
gli operai e i contadini alla lot­
ta e nell'ottobre del diciassette 
questa verità fu gridata ad alta 
voce in tutto il mondo. Operai 
e contadini marciarono contro i 
fabbricanti e i pan. Li condusse 
1& stesso Lenin e il suo migliore 
allievo. Stalin. E la verità di Le­
nin trionfò. 

Da allora gli operai e i con­
tadini non lavorano più per i 
fabbricanti e i pan, non curvano 
più la schiena, la terra non ba­
gnano più con le loro lagrime, 
sono loro i padroni delle fabbri­
che, delle terre e della loro vita. 

nerali egli difese contro i bonzi sin­
dacali il movimento dei Consigli di 
fabbrica e denunciò la colpa dei diri­
genti sindacali riformisti che avevano 
condotto all'occupazione delle fab­
briche gli operai disarmati, con il 
gravissimo pericolo di far scorrere 
fiumi di sangue, mentre chi crea si­
tuazioni rivoluzionarie deve prepa­
rare i mezzi. (Fra la stessa posi?ione 
presa da Togliatti come segretario 
della sezione socialista torinese, nelle 
riunioni milanesi che avevano deciso 
la cessa/ione dell'occupazione delle 
fabbriche). Terracini non solo si di­
chiarò contro ogni scissione sindacale, 
ma affermò che la CGL avrebbe do­
vuto ricevere nel suo seno tutte le 
correnti sindacali, ' sottolineando cosi 
il nuovo atteggiamento proposto dai 
comunisti verso i lavoratori cattolici 
e suscitando le urla ironiche dei rifo-
massimalisti che si sgolavano a scan­
dire: » Don Stur/o! •. Replicò ancora 
Terracini notando che il •isveglio 
delle mâ se• conladine cattoliche, an­
che sotto l'egida del Partito popolare, 
non poteva non essere considerato 
ionie un fatto positivo, più positivo 
che non l'alleanza dei riformisti con 
la borghesia massonica. 

Quarta giornata: discorso del ri­
formista Baldesi (• stenterello • per i 
comunisti, che poi non divenne mi­
nistro di Mussolini, nel novembre 
1922, solo perchè, all'ultimo momen­
to, Mussolini non realizzò il suo pri­
mo piano di portare al Governo i 
riformisti della CGL) e poi i di­
scorsi di Vacirca, Abbo, Schiavello. 

Porla Bordiga 

Quinta giornata. Parla Bordiga. 
Fra il capo — purtroppo — dell» 
frazione comunista, ma non fu dif­
ficile accorgersi che le sue posizioni 
erano piuttosto lontane da quelle 
dell'I. C. Aveva rinunciato all'asten­
sionismo elettorale criticato da Lenin, 
ma disse, tra l'altro, che leghe, coo­
perative, comuni, seggi parlamentari, 
servono più alla controrivoluzione 
che alla rivoluzione. Fsaltò la conce­
zione del partito numericamente pic­
colo, che rimane fermo in schemi 
prefissati, attendendo che le masse 
lavoratrici si accorgano di averne 
bisogno come dirigente; propugnò 
una scissione il più a siniitta possi­
bile, giungendo ad annunciare tagli 
molto più profondi di quelli richiesti 
dalle tesi di Mosca. 

La nascita del P.CL non fu felice 
da questo punto di vista poiché il 
bordighismo fu un malanno difficile 
e doloroso a guarire, mentre relativa- • 
mente fu facile più la lotta c o n f o ' 
l'opportunismo di destra. Seguì Ser­
rati, capo dei massimalisti, che aderì 
in seguito al P.C.l. Fgli si perdette 
allora in questioni secondarie, per 
esempio sulle pretese maggiori con­
cessioni fatte dall'I. C. ai riformi­
sti francesi. Parlarono poi Turati 
e Mazzoni per Ì riformisti, che an­
cora una volta non rifiutarono di 
aderire all'I. C. per poter rimanere, 
ad ogni costo, nel partito. Infine Ma-
rabini e Gennari annunciando a nome 
di un gruppo di massimalisti, esitanti 
fino a quel momento, l'adesione alle 
tesi comuniste. 

Il 20 gennaio fu la giornata deci­
siva. La d'chiarazione dei delegar: 
dell'I. C. (Kabacev e Ra^osci, o-gi 
uno dei dirigenti del Partito unche-
resc), vivacissima contro i massima­
listi — com'era necessario la lo'ta 
fu condotta essenzialmente contro 
questi, mirando a smascherarli poiché 
la loro influenza tratteneva la mag­
gioranza de! proletariato — ed an­
nunciarne che. non espellendo i ri­
formisti, il P.S.L sarebbe stato «>clu-
so dall'I. C. mentre sarebbe stato 
riconosciuto il nuovo P.C.L, fu ac­
colta dai caporali della maggioranza 
con urla, fischi, scherni, mentre molti 
semplici delegati rimanevano tristi e 
pensosi, pur non avendo la forza di 
spezzare i vecchi legami. Infine si 
venne alle votazioni che si svolsero 
in sari uffici elettorali per mac;ior 
rapidità: massimalisti, che ufficial­
mente si chiamavano « unitari », 
98.000 voti; comunisti 58.osa: rifor­
misti, che ufficialmente si chiamavano 
concentra7:onisti. 14.0:3 voti. 

La manina del 21 gennaio 

(ScrUto vi villaggio Slomnoe, -re­
gione ai Slobtnik, Bielorutsia, sulla 

*bas* Ai racconti popolali). 

La mattina del 21 gennaio, comu­
nicati al Congresso i risultati - delle 
votazioni, dopo una breve dichiara­
zione di Bcrdiga (non troppo felice 
poiché preferì mettere l'accento su 
presunte irregolarità nelle votazioni, 
come se importassero too voti di pì4 
o di mcnoi uscimmo dal Politeama 
livornese, al canto dell'Internazionale. 
e ci recammo al teatro San Marco 
per il 1° Coniresso rapidissimo che 
dichiarò costituito il Partito, udì j! 
saluto dei delegati dell'I. CI. e deì 
rappresentanti il partirò comunista 
bulcaro. svizzero e tedesco e che in­
fine nominò il Comitato Centrale. Le 
questioni srowe, teoriche e politiche, 
vennero a galla più tardi, al l ì ed 
al III Congresso, a Roma ed a Lione. 

Usciremo dal Politeama livornese 
tra il silenzio della maggioranza. Tra 
i capi molti erano soddisfatti per 
essersi sbarazzati di oppositori cosi ' 
pericolosi. Altri, più oneri, non po­
tevano non pensare che le forze più 
attive e risolute abbandonavano il 
vecchio partito. Su tutti incombeva 
l'incubo fascista. In quei giorni, a 
Livorno, i fascisti erano stati tran­
quilli: i] governo era intervenuto per 
frenarli, ma nessuno ignorava che 
era una tregua momentanea. Fra di 
noi erano molti giovani entusiasti che 
furono poi eroici combattenti contro 
il fascismo e caddero in carcere, in 
Spagna, nella guerra partigiana o 
sono Oggi dirigenti del nostro partito. 

OTTAVIO PASTORE 

'V»««P. 
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POLITICA 
E S T E R A 

Gif scissionisti 
anglo-americani 

In quell'atmosfera d'i « distensio­
ne > dì cui la stampa occidentale 
teorizza da qualche giorno almanac­
cando circa improvvise svolte co­
muniste, è sopravvenuta la decisione 
dei sindacalisti anglo-americani di 
abbandonare la F.S.M. 

La decisione non può essere astrat­
ta da una valutazione complessiva 
della situazione politica internazio­
nale dal momento che le stesse giu­
stificazioni addotte dagli scissionisti 
Deakin per il T U C e da Carey per 
il C I O sor.o politiche, anzi stretta­
mente legate agli interessi e agli 
obiettivi dei rispettivi governi. I due 
soci difatti hanno dichiarato espres­
samente dì abbandonare la Federa­
zione Sindacale Mondiale perchè la 
maggioranza di questa non appoggia 
il piano Marshall. Un tale appoggio 
a_ dire il vero essi avevano preteso 
già nell'altra riunione del Comitato 
Esecutivo della FSM che si tenne a 
Roma nel maggio del '48 nel corso 
della quale l'americano Carey chie­
se un appoggio della FSM per il 
piano Marshall. Allora Di Vittorio 
sostenne che le singole organizzazio­
ni sindacali nazionali dovevano es­
ser lasciate libere di definire la pro­
pria posizione circa l'ERP: « Piena 
liberta, chiese Di Vittorio, alle sin­
gole organizzazioni nazionali di as­
sumere l'atteggiamento che reputano 
più favorevole agli interessi dei ri­
spettivi lavoratori e dei rispettivi 
paesi ». Carey alla fine desistè dal 
suo tentativo: il piano Marshall non 
era ancora entrato in crisi e gli oc­
cidentali pensavano che fosse possi­
bile con esso ammorbidire la classe 
operaia aggiogandola al carro d?gli 
interessi capitalistici. 

Ma oggi che il piano Marshall fa 
acqua da tutte le parti, oggi che il 
rapporto dell'OECE (il comitato eu­
ropeo per la cooperazione econo­
mica) ha proposto come via di sal­
vezza per la logora struttura capi­
talistica europea, un regime di < au­
sterità » vale a dire un abbassamento 
del tenore di vita delle masse lavo­
ratrici, ecco Deakin e Carey che tor­
nano alla carica e non si peritano di 
azzardare in nome del piano Mar­
shall la scissione della Federazione 
Sindacale Mondiale. Il Presidente 
delle Trade Unions britanniche non 
ha fatto mistero dei suoi progetti di 
creare una federazione scissionista la 
quale dovrebbe mirare a rompere 
l'unità della classe operaia e a le­
gare alla politica del piano Marshall 
certe aliquote delle masse lavoratrici. 
Il tentativo non è certo nei desideri 
dei lavoratori inglesi ed americani, 
come hanno sottolineato tanto Di 
Vittorio quanto il rappresentante dei 
Sindacati Sovietici Kuznetsov, ma è 
però nella volontà dei governi di 
Londra e di Washington ai quali 
oggi obbediscono Deakin e Carey. 
Lo strumento di corruzione dovreb­
be essere l'ideologia socialdemocra­
tica. « Diviene imperioso per l'Occi­
dente simbolo del rifiuto al sovieti-
smo — scriveva qualche giorno fa e 
proprio nel corso dei lavori del C o ­
mitato esecutivo della F.S.M. il pa­
rigino « Le Monde » a conclusione di 
un'analisi sulla crisi economica e po­
litica occidentale — elaborare un sì-
stema sufficientemente forte. Un so­
cialismo non sovietico esiste già. A 
diversi gradi j popoli d'Europa l'han­
no adottato e qualche volta messo 
in pratica. Esso sembra però che non 
sia ancora a un livello di forza suf­
ficiente e adatto alle circostanze, né 
può essere applicato con il rigore 
necessario per costituire una risposta 
capace di trionfare sul bolscevismo >. 

E' nel quadro di questa manovra 
che Ta visto il gesto degli scissioni­
sti occidentali. E' rivelatore in pro­
posito il fatto che essi non abbiano 
assolutamente voluto sentire di ri­
mettere avanti al Congresso, come 
era richiesto dalla procedura, la lo ­
ro proposta di sospensione dell'at­
tività della FSM. Il contegno di 
Deakin è stato quello di un vero 
« bull in a chinashop >, del toro in 
o e negozio di porcellane: egli non ha 
voluto sentir parlare di transazione 
e di accordo, ha solo detto che l'esi­
stenza dell'Ufficio di Informazione 
dei partiti comunisti europei rende 

• impossibile ogni cooperazione. L*a-
. ner icano Carey ha poi aggiunto che 

«considerando egli il piano Mar-
sball u n i questione di capitale im­
portanza, non vede alcuna ragione 
per continuare a "rimanere in una 
organizzazione che non accerta tale 
ponto di vista ». Alle dichiarazioni 
dì Carey il rappresentante cinese 
Xru ha così risposto: « Voi motiva­
te 3 vostro ritiro con la nostra osti­
lità al piano Marshall. Il vostro in-
qualificaro appoggio a tale piano è 

. affar vostro. Ma approvate voi an­
che l'aiuto in forma di carri armati 
e di cannoni che gli Stari Unit i dan­
no a Ciang Kai Scek per massacra­
re il popolo cinese? Approvate an­
che l'aiuto degli Stati Uniti alla po-

' l i t ia segreta del Kuomintang che 
tortura ed assassina, i lavoratori ci­
nesi? Approvate anche la condotta 
dei marìnei americani in Cina con­
tro gli scioperanti affamati? ». 

D o p o l'abbandono dei due rap-

Sresentantì americano e britannico, 
delegato sovietico Kuznetsov ha 

così giudicato la situazione: « La 

Isroposta di Deakin e di Carey per 
a sospensione dell'attività della 

- FSM non è stata ispirata dalla clas­
se operaia americana o inglese. L'in­
debolimento della classe operaia ser­
r e solo alla borghesia. La responsa­
bilità della scissione ricade intera-

'. mente su Deakin e Carey. La FSM 
tiene la . p a n a aperta e si dichiara 
pronta a riannodare in qualsiasi mo-

• mento le relazioni con il T U C e il 
C I O . Ma la FSM continuerà la pro­
pria attività anche dopo l'uscita dei 
rappresentanti anglo-americani ». 

t- C *• 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE 

Gli aumenti ai pensionali 
discussi a Montecitorio 

Il compagno Cavallari propone più concreti miglioramenti 
La 13' mensilità ai portieri su proposta dei socialisti 

ri governo manca ormai costante­
mente a un suo dovere; quel lo di ri­
spondere nel modo dovuto alle in­
terrogazioni dei deputati . Anche ieri 
a Montecitorio molte interrogazioni. 
pur vecchie di mesi, non hanno po­
tuto esser 6volte per la completa 
assenza dei ministri e dei sottose­
gretari interessati. 

Il Pres idente FUSCHINI ( d . c ) , 
v ivamente applaudito dal le sinistre. 
ha deplorato ufficialmente il com­
portamento del governo; infatti il 
governo appariva assente anche 
quando «1 è iniziato Tesarne dei 
provvedimenti all'ordine del giorno. 

A questo punto v i ene illustrato 
dal compagno MAGLIETTA e ap­
provato dalla " Camera il progetto 
dei compagni socialisti Santi e Tar­
g e t e che fconcede la tredicesima 
mensil ità ai portieri degli stabili di 
qualsiasi tipo. 

La 13. mensil ità è comprens iva 
del le indennità di carovita e di con­
tingenza e dovrà essere c o m s o o s t a 
entro 20 giorni dalla pubbl icazione 
della legge nella Gazzetta Uffic;al*. 

Si passa al punto centra le della 
seduta: gli aumenti del le pensioni 
per il personale c ivi le e mil i tare oe l -
10 Stato, già approvati dal Senato. 
Gli aumenti , che giungono m grave 
ritardo sono, come è noto, del tut­
to inadeguati specie per i pensionati 
dei gradi inferiori e per quell i di 
vecchia data. Questa inadeguatez­
za è ammessa anche dagli oratori 
governativi . 

Pr imo tra essi è THOISr <d.c.ì. se­
guito dall'on. Alberto D E MARTI­
NO fd.c.) presidente della assoc.a-
zione dei pensionati . Questo vecchia 
deputato non esitò a votare, mes i or 
sono, contro la proposta del le sini­
stre per la concess ione di un antici­
po di cinque mila lire ai pensionati: 
ora tenta di farsi reclame, m a non 
riesce a far dimenticare quel suo 
voto e inuti lmente, rosso come un 
peperone, tenta di schermirsi dal le 
accuse e dai dileggi de l le s inistre . 

Dopo un breve, infuocato inter­
vento del pseudo sindacalista CAP-
PUGI (d. e.) h a la parola il compa­
gno CAVALLARI che esamina la 
legge nella sua impostazione gene­
rale. I principali problemi che stan­
no a cuore ai pensionati — egli dice 

non sono risolti da querta l egge . 
11 governo si giustifica col fatto che 
questa sarebbe una l egge provviso­
ria: aria il governo stesso si era ben 
impegnato a dare una soluzione or­
ganica al problema de l l e pensioni! 
Gli aumenti previsti lasciano invece 
i pensionati in condizioni di fame. 
Inoltre — dfetto fondamenta le — 
la l egge non tiene conto della ne­
cessità di tenere l e pens ion i col le-
gate con gli aumenti degl i st ipendi 
degli impiegati in servizio; è ovvia­
m e n t e ingiusto calcolare l e pensioni 
sulla base di vecchi st ipendi , evi­
tando che gli aumenti a.gli statali 
— quando vengano concessi — si 
riflettano anche a beneficio dei pen­
sionati . 

Altro trucco è quel lo di calcola­
re l' indennità carovita, agli effetti 
della pensione, in 5 mila l ire men­
sili. laddove questa indennità p « 
gli impiegati in servizio risulta mol­
to o iù cospicua. 

Cavallari chiede infine che la pen­
s ione venga calcolata non sii alcune 
voci del lo st ipendio ma su tutte . le 
voci: se tali voci sono riconosciute 
necessarie per gli impiegati in ser­
v ir lo non si v e d e perchè non se ne 
debba tener conto agli effetti del la 
pensione. L o stesso rag ionamento 
\-ale per la tredicesima mensi l i tà: 
perchè tenerne privi i pensionati? 

L'oratore conclude sostenendo di 
r u o v o la »iecessità di mantenere un 
rapporto equo e costante tra stipen­
di e pensioni , com'è nel vo to di mi­
lioni di pensionati . T comunist i pre­
senteranno una serie di emenda­
menti ni' vari articoli del la legge. 

La discussione è quindi rinviata a 
stamane. 

LE COMMISSIONI PAHT,AMEXTAK1 

Niente assenni familiari 
se la moglie è occupata 

Altri provvedimenti Impopolari 
Imposti dalla mascIor»n» d-e. 

I,a maggioranza governativa in va­
rie Commissioni parlamentari ha Im­
posto ieri diversi provvedimenti an­
tipopolari. Alia Commissione del La­
voro 1 d e. hanno aporovm'.o u n prov­
vedimento che toglie r.l ««segni fa­

miliari al lavoratori la cui moglie 
i la occupata in altro lavoro con un 
compenso minimo mensile di 10 ml'.a 
lire. Inutilmente J deputati di s ini­
stra hanno proposto la elevazione éi 
questo minimo a 20 ml'a. 

E" stato poi prorogato ancora di tre 
mesi (è dal 1942 che si va avanti 
prorogando!) il termine per 1 datori 
di lavoro del versamento in un ap­
posito fondo del contributi per !« in­
dennità di licenziamento agli impie- ì 
gatl. 

Pastore, Parri e Canini 
partiti ieri per Berna 
Sono partiti ieri sera per Berna lo 

on Pastore. Segretario del sindacati 
confessionali, l'on Parri e il sig. Ca­
nini de'le correnti minoritarie della 
CGIL, per partecipare ai 'avori del 
Comitato sindacale consultivo deli'ERP 

~», 

Un momento dei sanguinosi Incìdenti razziali di Durban tra negri ed indiani: la polizia aud-africana 
in terv iene bastonando s e l v a g g i a m e n t e nn gruppo di negri . Il governo fascista di Malan ha fomentato 
con la sua politica i conflitti razziali per poter reprimere con la violenza i popoli di colore. Q u o t i * 

politica solo negli ultimi incidenti ha determinato la morte o 11 fer imento Ai circa mi l l e persone 

PER L'VMIA' SINDACALE DEI LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 

Muove adesioni alla F.S.M. 
Di Vittorio Presidente ad interim dell'Esecutivo 

Il Times costretto ad ammettere che la Federazione sindacale mondiale 
"resta in piedi„ con la maggioranza delle organizzazioni nazionali 

PARIGI. 20 — L'Ufficio Esecutivo 
della Federazione Sindacale Mondia­
le (FS.JI.) , ha continuato ieri i suoi 
lavori sotto la presidenza del dele­
gato italiano Giuseppe Di Vittorio. 
che è stato eletto ieri facente fun­
zione di Presidente, dopo la defe­
zione di Deakin. L'Esecutivo ha ac­
cettato oggi le domande di affilia­
zione alla F.S.M. delle organizzazio­
ni sindacali del Cile. Filippine. Slam. 
Rodesia Meridionale e Tunisia. 

La decisione sulla domanda di af­
fi'iasione della » Force Ouvrière » — 
notoriamente dominato dai socialisti 
e sovvenzionata dagli americani — 
é stata rimandata ai 38 gennaio quan­
do si riunirà il Comitato esecutivo. 

L'Ufficio esecutivo ha inoltre rac­
comandato al Comitato esecutivo che 
Il C o n c e s s o sindacale mondiale ven­
ga tenuto dal 37 giugno aii' l l luglio 
e che l'organismo esecutivo e II 
Consiglio generale si riuniscano tre 
giorni prima del Congresso mon­
diale. 

IT' Congresso mondiale non potrà 
essere tenuto * Bruxelles, come pre­
cedentemente progettato.- dato che In 
Federazione sindacale belga celebra 

1! 50.mo anniversario della sua fon­
dazione e non può sostenerr L doo-
pio peso finanziario. E«so si riunirà 
probabilmente a Parigi o a Milano. 

Durante tutto i! giorno centinaia 
di telegrammi sono giunti alla sede 
della F.S.M. che hanno portato le 
congratulazioni di sindacalisti di tut­
te le parti del mondo per il fermo 
atteggiamento dell'Esecutivo di fron­
te agli scissionisti e chiesto che sia 
rafforzata l'unità del'a classe lavora­
trice mondiale. 

La stampa reazionaria londinese 
plaude «L'azione contro la Federa­
zione mondiale del sindacati orga­
nizzata da Deakin e Carey. • Cosi 
finisce l'ultimo e più grande sformo 
fatto negli ultimi cento anni per 
mettere sai un'efficace Federazione 
mondiale del sindacati •. dichiara 
l'organo laburista « Dai y Hera d » 
in un articolo pieno dei soliti tuoghi 
comuni antlsovietlcl . 

Il « Times -> è costretto però a ri­
conoscere che 1 la Federazione mon­
diale resta in piedi • perchè !«-mag­
gior parte dei «uol membri cha il 
« Time» • naturalmente dichiara -sot­
to l'influenza comunista, n e restano 

a far parte e c iò* l Sindacati so­
vietici. cinesi. Italiani e francesi. 

D'altra parte il . Times * rivela 
ohe il • T.U.C, che è «tato 11 princi­
pale autore della Scipione • non è 
ancora riuscito a «sfruttare la sua 
manovra ma certo !o saprà fare pog­
giandosi «u organizzazioni già esi­
stenti come quella del Comitato dei 
Sindacati dei Paesi marehalllzati 
che è stato creato come organo con­
sultivo dell*E.R P. 

Il t Times • svela cosi la manovra 
di Deakin * Carey 

-JL CONSIGLIO EUROPEO,, 

Nuove divergenze 
tro Francia e Inghilterra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Malgrado l e bel ­
le frasi e le speranze espresse da 
B e v i n e da Schuman al termine 
del l ' incontro di Londra, il comita­
to dei c inque t lnghi l terra. Francia 
e B c n e l u x ) p e r studiare la cost i tu­
z ione del cons ig l io Europeo ha do­
vuto sospendere i lavori m seguito 
al la sopravvenuta paralis i a causa 
di insanabili d ivergenze sorte fra 
le s ingole de legazioni . 

Domani , il comitato si r iunirà 
p e r l 'ultima volta: una spec ie di 
cerimonia funebre tanto p e r sal­
vare le apparenze. 

L' inglese Dalton ha dichiarato 
s tamane che il progetto bri tannico 
non si poteva discutere: « o lo si 
accetta in blocco oppure lo si re ­
spinge in b l o c c o » ha detto l 'ex mi­
nistro laburista. 

La stampa francese non nascon­
de questa sera il proprio m a l u m o r e 
p e r l'intrattabilità bri tannica. Da l ­
ton com'è noto propone la con­
vocaz ione di una semp'.ice confe­
renza intergovernativa nella quale 
l e delegazioni sarebbero rappre­
sentate ognuna da un minis tro e 
voterebbero in blocco. I francesi . 
invece , vorrebbero creare un'as-

TERZO GIORNO Dì US INFAME PROCESSO 

La difesa dei 12 lotta 
contro l'illegalità dello giuria 

N E W Y O R K , 20. — Il C o n s i - j L a lot ta de l la d i f e sa è s ta ta 
g l i o di d i fesa de i d ir igent i c o m u - j finora c o r o n a t a d a q u a l c h e sue-
nis t i s ta c o n t i n u a n d o la propr ia 
lo t ta c o n t r o la i n c o s t i t u z i o n a l i t à 
de l la g iur ia c h e la Cor te v o r r e b -

c*5so, in q u a n t o n o n s i e a n c o r a 
p o t u t a f o r m a r e u n a g iur ia n é s i 
potrà f o r m a r e s e n z a t e n e r c o n t o 

b e f o s s e formata in b a s e ad u n i d e i l e ob iez ion i v a l i d i s s i m e deg l i 
cr i t er io p r e v a l e n t e m e n t e di c l a s - a v v o c a t i de i d i r i g e n t i c o m u n i s t i . 
s e . E" q u e s t o il t erzo g i o r n o d i j L ' a l t r s a l t e r n a t i v a c h e s i p o n e 
u n a bat tag l ia n o n s o l o - g i u r i d i c a , j a l g i u d i c e M e d i n a è q u e l l a di 
c o n d o t t a dai d i fensor i , m a a n c h e , s c a v a l c a r e l e o b i e z i o n i d e l l a d i -
po l i t i ca . in q u a n t o t e n d e a d i m o - J fesa e di c o s t i t u i r e u n a g iur ia 
s t rare q u a n t o la g ius t i z ia a m e r i - ' d i a u t o r i t à : m a q u e s t a a l t e m a -
c a n a si m a n i f e s t i a s s e r v i t a ; t iva forn i rebbe u n ' u l t e r i o r e c o n ­
agl i in teress i pol i t ic i di c o l o r o ' f e r m a de l la n e s s u n a e q u a n i m i t à 
c h e d i r i g o n o in tutt i i suo i s e t t o - ' d e l l a g ius t i z ia deg l i S ta t i U n i t i . 
r i la v i t a d e g l i S ta t i U n i t i . L a ! 
d i fesa ha d i m o s t r a t o c o n dat i 
i n o p p u g n a b i l i a l la m a n o c h e u n a | 
a l t i s s i m a p e r c e n t u a l e di c o l o r o ' 
c h e s o n o iscritt i n e l l e l i s t e d e i , 
g iurat i a p p a r t e n g o n o ai ce t i p o s - , 
s ident i . m e n t r e i l a v o r a t o r i n o n 
f igurano c h e in u n a p e r c e n t u a l e 
l i m i t a t i s s i m a , r id ico la a n z i : c irca 
il 5 p e r c e n t o . Inol tre d a l l e l i ­
ste- c i g iurat i s o n o esc lus i i negr i 
e l e m a s s a i e : ta le d i s c r i m i n a z i o ­
n e a c c e n t u a ancora di p i ù il c a ­

r a t t e r e reaz ionar io de l la g i u s t i z i a 
• a m e r i c a n a . 

I I , T R A T T A T O A U S T R I A C O 

L'U.R.S.S. accetta 
di riprendere le confermimi 
LONDRA. 30 — Un portavoce del 

Forclgn Office ha annunciato che 
U R S i ha acconsentito a ripren­

dere te trattative per portare a fine 
l'e'.anorozione del trattato austriaco. 
A tale «copc tnviera suol rappresen­
tanti alla conferenza del sostitJi!'. 
dei ministri degli esteri. 

Le conversazioni dovrebbero avere 
inizio i! 7 febbraio. 

semblea composta di deputat i de­
signati fra i membr i del la maggio­
ranza ant icomunista e c h e ali"as­
semblea occ identa le voterebbero 
invidualmente . Domani , il comitato 
deciderà un icamente di trasmettere 
ai c inque minis tr i degl i esteri del 
blocco di B r u x e l l e s il rapporto 
francese e quel lo britannico giudi­
cati « inconci l iabi l i «. I francesi ri­
tengono infatti che il proget to bri­
tannico lungi dal segnare un pro­
gresso compromet terebbe p e n c o l o 
samente l'idea francese de l la Fede­
razione Europea. 

Al Quai D'Orsay si è aperta oggi 
una nuova sess ione del comitato 
economico franco-britannico. I la­
vori dureranno tre o quattro gior­
ni. Si tratta di elaborare un pro­
gramma c o m m e r c i a l e p e r il pros­
s imo semestre fra la zona del la 
s terdma e quel la d e l franco. Ma 1 
francesi mirano sopratutto a di­
minuire il loro deficit commerc ia le . 

Ora il problema è il seguente: 
nella misura in cui si d iminuisce 
il deficit francese si aumentano le 
difficolta de l la sterl ina. La Francia 
ci sta r imet tendo oltre quaranta 
mil ioni di dollari a l m e s e nel suo 
c o m m e r c i o con la Gran Bretagna 
e vorrebbe ridurre il deficit: altri­
ment i «ara costretta a sospendere 
per mancanza di valuta 1 propri 
acquisti nel l 'area del la sterl ina, e 
ridurre quindi u l t er iormente l e 
proprie esportazioni p e r mancanza 
de l l e mater ie pr ime indispensabil i . 
Questi signori parlano di - s o l i d a r i e ­
tà occidentale « stanno dimostran-
di di essere incapaci di real izzare 
pers ino quel m i n i m o di coopera-
r ione economica che c o n s t e r e b b e 
non già ncl l ' intensif lcare i loro 
«cambi commerc ia l i m a semplice­
m e n t e nel non ridurli m e s e per 
mese , nel l 'arrestare il processo di 
disgregazione del l 'economia capita­
li *tica occidentale . 

LITIGI C A V A L L O 

Il discorso di Truman 
(Continuazione dalla l.a pag.) 

uo'ume dovrà essere aumenta­
to . . . » / nuovi sv i luppi economici 
d e f o n o estate concepiti e control­
lati per beneficiare i popoli delle 
zone in cwi essi f-erranno applicati . 
Le garanzie a chi investirà i capitali 
dovranno essere controbilanciate 
da garanzie nell'interesse dei po­
poli le cui risorse ed il cui lavoro 
verranno dedicati a questo svilup­
po». In questa sicurezza di espan­
sione che Truman offre al capitale 
americano, ol i Stati Uniti pensano 
di uscire dalla crisi che comincia a 
travagliare la loro economia. E' da 
n J e i a r e m proposito c h e tn que­
sta specie di encicl ica dell 'ameri­
canismo l'Europa scompare del tut­
to, assorbita nella concezione e »m-
postaztonc mitica di Truman Non 
c'è più l'Europa con ti complesso 
dei suoi problemi, ma l'America e 
la necessità dei suoi sbocchi com­
merciali, la preoccupazione di « sai-
rare * le forze capitalistiche 

Nel discorso non è stato affatto 
nominata l'Unione Sovietica: me la 
mancanza del nome è per così dire, 
solo nominale Di fatto non si ac­
cenna-minimamente a ciò r j j t l'o­
pinione pubblica americana sta re­
clamando da tempo: una politica 
di collaborazione intemazionale. 

Non avere accennato ai rappor­
ti con l'URSS può essere stata una 
accortezza diplomatica o anchr può 
rispondere alla preoccupazione di 
non compromettersi definitivamen­
te dì fronte alla opinione pubblica. 

Il rifiuto di Truman ad ogni in­
tesa, l'elevazione di una bar nera 
ideologica che dovrebbe dividere { 
popoli per salvare, e questo è i l 
fine ultimo del messaggio prcsiden» 
ziale, le ttrutture capitalistiche oc­
cidentali è sembrato pericoloso e 
tifilo stesso tempo disperato Met­
tasi fuori della strada della culla-
boraztone . infertioriOTinf*, sembra 

che gli Stati Uniti siano tutti dedi­
ti a giocare la carta di tm'intenst-
ficazione dei programmi di e tpan. 
sione economica. 

IL PROCESSO LO VERSO 

Per domani 
la sentenza 
Oggi l'ultima arringa difensiva 

PALERMO. 20 — L'avvocato di 
P C Rocco Cullo ha concluso que­
sta mattina l'arringa iniziata ieri, ri­
volgendo una drammatica apostrofe 
a! medico Lo Verso, rannicchiato in 
un angolo della sala, con il viso na­
scosto nelle mani 

Immediatamente dopo ha la parola 
l'avvocato de'la difesa Vlzzlnf. 

Domani, alle ore 0. parlerà 1! pro­
fessore De Marslco, u.tlmo avvocato 
della difesa 

L'attesa è vivissima In tutta Paler­
mo Sabato forse si avrà la sentenza 

E' uscito il n. 4 di 

• • VIE N10VE„ 
con uno scritto inedito di 

GRAMSCI ed articoli di Togliatti. 
Longo Secchia, Novena, n.Ono­
frio, u n c lao -ce , Donini, pesentl. 

Questo numero contiene inoltre 
•scritti e corrispondenze di: 
Moravia. Bernarl. Jovlne, Cava-
l'ere, Degli Espinosa, Biglaretti, 
Germanetto, Zara Algardt, V, Dia. 
cenko, Alo'sl, Rodano. Ceaarlnl. 
Jacoviello, Tutino, schettini , Mac-
ciocchi, Laura D'az, Michele Sa­
lerno. Pucrini e una novella di 

WANDA WASSIIHEWSKA. 
E disegni d:- Verdini, Camerini. 
Scarpelli, Majorana e Brinci. 

TN VENDITA IN TUTTE • 
LE EDICOLE A LIRE SO 

La difesa del porto di Genova 
ieri al processo Graziarti 

Su! a difesa del porto di Genova 
ha deposto Ieri al procedo Graziani 
Vito Pavane, già ufficiale del S.I.M 
L'ordine ehp i comandi tedeschi ave­
vano dato per il ca*o di ritirata, era 
di distruzione comp'eta de. porto 
mtntre i partigiani si preoccupava­
no di preservare tutto I materi«.e 
più pregevole del'a Marina. Nel por­
to furono collocate, dai tede schi in 
appositi fornelli. 330 mine, tra le qua­
li alcune bombe aeie di mihc chilo­
grammi; queste ultime furono siste­
mate particolarmente nelle dl?he A'-
tre 22 fortissime mine furono collocate 
alia foce de' torrente Polcevera 

Graziarli chiede a questo punto al 
test* se può dire chi era 11 coman­
dante della lotta anti-partigiana ir 
Italia. Il tuste risponde: « Per me era 
11 marescla'lc Graziani. come mi fu 
confermato dal maggiore Mo'inari 
della divisione « Monterosa • a.lorehè 
questa mi tra«we in arresto •. 

Il processo Grande 
rinviato a nuovo ruolo 

BOLOGNA, 20 -— La prima udien­
za del processo Grande si è con­
clusa con un rinvio a nuovo ruolo 
per dare tempo ai medic i di com­
piere nuove perizie sul cadavere 
del la Virando. 

La Corte ha respinto una richie­
sta de l la difesa c h e r i teneva il le­
gale il nuovo arresto di Grande. 
L'imputato, malato, era assente 
dall 'udienza. 

Rinasci ta 

E' uscito 11 N. I di 

BADO OPERAIO 
Crollo In Cina - Crisi in Europa 
e In America di Pietro Nenni, 
Per n contro I patti militari il 
Congresso del P.S.L.L?; L'ulti-
matum del Comisco di Zilliacus: 
P.S.l. e Labour Partv : Sarà il 
1M9 l'anno di De Gaulle? di Al-
varez Dei Vayo; La Cecoslovac­
chia verso il Socialismo di 
V S Najek: set te giorni nel 
mondo di Antonio Borgonl; Cri­
si dell» Aziende meccaniche di 
Ruggero Amaduzzi; Manuela 
Ranchu l'eroina di Carres di 
Jose Izacaray; La libertà dello 
scrittore di Titta Rosa; Articoli 
su problemi nazionali e Interna­
zionali; Notlziar'o politico-par­
lamentare; Corrispondenze dal. 
l'Estero; Rubriche eesnomithe e 
letterarie. 

Beviti a Ceylon 
per un « Patto Orientale » ! 

LONDRA. 20 — L'«. United Press» 
informa che il Ministro degli Esteri 
britannico Ernest Bevin si recherà 
verso il maggio prossimo a Ceylon per 
parteciparvi ad una conferenza dei 
Ministri degli Esteri di tutto il Com-
..lonwealth nella quale verrà esami­
nato e discusso un progetto di € Pat­
to per la Sicurezza dell' Estremo 
Oriente > 

Al ForelgT» Office non è stata data 
alcuna smentita alle voci che da tem­
po correvano in proposito 

La conferenza mira al'-a difesa delle 
posizioni dell'imperialismo inglese in 
Estremo Oriente minacciate dai mo­
vimenti popolari dì liberazione in tut­
ta l'Asia Orientale, soprattutto in Ci­
na, Indonesia e Malesia. 

Un frate grafologo 
in aiuto eli Graziosi 

ASSISI. J0 — Fra Girolamo Moretti. 
il fiancesrano grafologo che attual­
mente in Umbria sta tenendo un ci­
clo di conferenze, è stato raggiunto 
ad Assisi da una lettera dell'avv. Li 
botte con cui quest'ultimo gli chiede 
il suo aiuto per salvare Graziosi dal 
carcere. Infatti. Libotte. in occasione 
della revisione del processo, che spe­
ra prossima, chiederà che venga chia. 
maio fra G'rolamo Moretti a dire la 
sua parola di illustre ed esperto gra­
fologo in merito alla calligrafia di 
Graziosi. 

La lettera di Libotte. che occupa 
un'intera pagina ha già avuto rispo­
sta favorevole da parte di fra Giro­
lamo Moretti. 

Cinque bambini attendono 
la madre che si è uccisa 
La povera donna era angosciata perchè non aveva 
la possibilità di pagare un forte conto dell'ospedale 

TORINO, 20. — In questi giorni 
un tragico episodio in Rivol i ha 
commosso il quart iere . Una donna, 
vedova, madre di 5 figli, si è uccisa. 

Si tratta del la 35enne Maria Rosa 
Rogegro c h e da poco era stata di­
messa da un ospedale torinese. 
Preoccupata perchè avrebbe dovuto 
pagare una grossa cifra per le cure 
prestatele, la Roggero era caduta 
in uno sfato di ossess ione. La fa-
mièlia v i v e v a da parecchio in mi­
seria. 

La donna, martedì matt ine , m e n ­
tre ì suoi c inque bambini dormiva­
no, lasciò la casa senza dir Jiulla. 
Di lei non si ebbero più notizie. 
Per tutto il giorno e tutta la notte 
i bimbi la attesero invano. Sol tanto 
ieri matt ina veniva r invenuto il 
uio cadavere, gal leggiante ne l l e ac­
que di un cenale di irrigazione. 

ANNUNCI SANITARI 

Scontro di tre aerei a Monaco 
MONACO DI BAVIERA. 20 — Viene 

ufficialmente annunciato che stamane 
poco dopo le 9 tre aeroplani america­
ni del tipo * F-47 » sono venuti a col-

CARAMELLE ALL'ARSENICO 

Tragica vendetta 
di un adro di q a line 
Si uccide in carcere dopo il fall imento del suo piano 

fc*OFFENSIVA n i MARROS 

Attaccata Karpenision 
nella Grecia Centrale 

ATENE. 20 — All'alba di atamani 
truppe dell'esercito democratico di 
MarVos h a n n o attaccato la cittA di 
Karpenision. posta su! contrafforti 
dei monti dell'Acama-nia. nella Gre­
cia Centrale I partigiani «ono pene­
trati fino al centro della città, ove 
as^editno la guarnigione monarco-
fe.*cista 

Ad Atene in tanto 11 nuovo Roier-
n o Sofulis. che comprende u n a coa­
lizione di quattro partiti, ha prestato 
oggi g iuramento II governo Sofulis 
ni presenterà ni P a g a m e n t o li 1 feb­
braio per ottenere il voto di fiducia 

Continua con ostinata feroci* la 
persecuzione contro t ctvttt greci %c-
cu«wti di aiutare Markoe ieri c inque 
sentenze dj morte sono «tate eseguite 
a Salonicco: oggi st è aperto u n nuo-
\ o processo al tribunale militare di 
Patrasso contro 35 persone sospette 
di «spionaggio a fa\ore di Markos t 

ASTL 20. •— U n tragico episodio 
d' v e n d e " * tra contadini v i e n e se­
gnalato oggi da Castagnole L a m e . 
Certo y meenzo GoncUa, di 63 anni. 
da Castagnole <Lanze, condannato a 
2 mesi di reclusione per furto d: \ 

jgal l .ne ai danni del l 'aagricoltore 
(Riccardo Rocca, del luogo, nutriva' t 
\ e r s o questi un t o r d o rancore che 
«ì era più volte manifestato con 
aperte minacce. | d € m f d e ? . , ^^ d f d i r J t t o pubbifco, 

Ieri 1 altro un individuo, pene-1 m j i n n c a J rappresentanti di tutti J 
trato nel corti le dell 'abitazione dei 'sindacati nazionali aderenti 
Rocca e avvicinatosi alla porta d'in-, i convenuti, esaminando gli svihxp-
gresso. gettava a terra due cara-ipl del'a que«tlone d'1'.'estenslone dei 
mel le sporche di une polvere b.an-fmteHoramentl economici previsti pe 

:! Gemella n d u c e v a la camicia • 
biandel l trasformandola m un ca­
pestro col quale ti impiccava. 

Agitazione dei dipendenti 
degli enti di diritto pubblico 
Si sono riuniti Ieri presso la CGTL 

Dlretti-o della Federazione dipen-

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specificato nrr 
'H SO'9 r**™ H*H»,*,','f»n7ÌfHH « • • » — ' i 

Impotenza, fobie, debolezze* aa»tnalte 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Vii'te e rure pre post-matrl-
monlall. Ore ••12; U-l*. FesMvl 9-11 

Dott. CARLETTI 
P l a n a Esqnlllno K (Sala leparatei 
Non s>i curano veneree, pelle, ecc . 

lisione simultaneamente mentre co ­
lavano In formazione nel ciclo di Nu-
biberg. presso Monaco, precipitando 
al suolo 

m 

Il Presidente della Repubblica 
per il Soccorso Invernale 

Ti Presidente della Repubblica ha 
ricevuto leni alle ore 9.30 nel suo ga­
binetto di lavoro al Quirinale il Co­
mitato esecutivo del Fondo Soccorso 
Invernale per 1 disoccupati ed ha 
personalmente consegnati al Presi­
dente del Comitato, Saragat, un as­
segno per l .mporto di 14 mila lire, 
corrispondente ad una mezza giornata 
dei suoi emolumenti mensili, più un 
altro assegno per mezzo milione di 
lire. 

Oggi alla Camera 
lo scandalo delle banane 

Il segretar io de l P S L I on. S i m o -
m m ha avuto ieri un col loquio con 
D e G a s p e n sul lo scandalo de l l e 
banan* 

A n c h e il sottosegretario al Com­
merc io Estero. Bul loni , è stato ri­
c e v u t o da D e G a s p e n , il qua le — 
si afferma negl i ambienti v ic in i 
al la Pres idenza de l Consig l io — 
diramerà presto un comunicato per 
« chiar ire » In scandalo. 

Ma anche alla Camera ìa sporca 
faccenda avrà un'eco. Oggi si avrà 
una interrogazione del l 'on. Ariosto 
' saragatt iano) ed è già prcannun-
ciata una interpellanza sul lo stes­
so argomento per ì pr imi di feb­
braio . 

PIETRO INGKAO 
Direttore resDonsabtle 

Siabtllmentc ripojrranco u e s i ^ * 
«orna Via IV N o v e m b r e 149 H. •. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

SOCIETÀ' PER LA PUMLlCtTA 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. fl . Telefono 
il-37! e •3-M4 ore l.M.1*. 

Auto - Cicli - Moto 

A. ILL'ADTOSCDOLE ?trmn iniTi'or*!. reti* " 
n» j>it»nl P<ift:n|»rrnTii. Rfbnrii. Bt^tniaiir 
lh»r ti l.'tO 

WCCASIONI 

ATTENZIONE'!! Ili» f « » it]VA*ittì,ii Te 
«uno • EHM» tMT«rfi< il p.a fraaiir w-ii 
1UMA IMOMlMtBtft il pt!h«» «• I. 1 > '«. ' 
in poi t gDir3inr.ni ntrtTigl.nie p;«i 
»U«! BKWiflil d.TiBl. I ptKtt •«i* i n 
4l: i l ia . Pigl imi» i l 12 arti «»nu m i - ." 
« M A P.I.L. », m Cimpo Minio W ff i 
p-ian. 

Mcbll i L. 12 

ATTISD «Meiionile!!! • Ribitei • contri-
*rir<iio*i fuetKtn l.qnidir.os* At*«rt.ii*v 
ni'ihih (urbe riteilmestc). Piaiav Coiir. t 
f n»mi f>i*n). 

I l ) S M A R R I M E N T I I L 

MAXCIA cia|iMila rìpirtult ttfai Pe-Vt' 
Vinci punti airran militi attacchi r- ''' 
liei miet i t i Prati piriti* Kittlia)*. Tel» 
(«uri 365.873. 

|Gafe. Dermofil lopatlro 
VENEREE - PEXXE 

Vicolo SavelU. » {Cor.* 
| so Vittorio - di fronte 

Cine Augusta*) 

Prof. DE BERNARDI 
Spécial i s te VENEREE - F E I X E 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE 8ES«UA!.I 
9-1J lft-l» fe*t it-12 e per «ppunum 

Via Principe Amedeo, » 
ifang Via v-minaie presso Stazione) 

Dr. SINISCALCO 
Mrelalrfta V E K ' R E t e P t l . l . f 

V- Volturno. 7 (Star.) f - l l 1S-1» 
Telefono 483.GM 

ca ed avvolte nella carta. II Rocca 
insospettito faceva effettuare l'ana­
lisi de l le caramel le , che risultavano 
contenere arsenico in quantità suf­
ficiente per uccidere una persona. 

Denunciato il fatto e manifestatis i 
numerosi sospetì sul Gonella, i ca­
rabinieri l'arrestavano- Costui in un 
pr imo tempo negava, ma successi 

gli statali ai dipendenti degli enti di 
diritto pubblico, in vista della pros­
sima di<cussione davanti al Parlamen­
to del disegno di legee governativo 
che lede l'autonomia degli enti e '.© 
«tato giuridico ed economico del dl-
oendentl. hanno riaffermato la volon­
tà di difendere I loro diritti, minac­
ciati dallo stesso disegno di legge, di­
chiarando che la categoria intensifi­
cherà /agitazione in corso in fraterna 

vamente confessava di aver voluto unione con tutti i lavoratori dello Sta 
avvelenare la famiglia Rocca. to. ove non venissero emendati gli ar-
• Rinciuso in camera di s icure/za | tlco I lesivi dei loro Interessi. 

A V o l e t e p u b b l i c a r e u n V o s t r o avxt&o sul NKV. 
Y O R K T I M E S , su l la N E U E Z U E R C H E F ZE1 
T U N G , s u l l o S T O C K H O L M S T l D N t N U E N . 

ul W I E N E R B O R S E N K U K I E R . su LE S n l P 
ni B r u x e l l e s o su l J O U R N A L D U C O M M E R 
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